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Convenzione con lo Stato per la trasf orinazione in Conservatorio 
di musica di Stato del Liceo musicale pareggiato « Felice 

Evaristo Dall'Abaco » di Verona 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1968 l'Istituto 
musicale « Felice Evaristo dall'Abaco » di 
Verona, pareggiato ai Conservatori di mu­
sica statali e gestito dal Comune di Vero­
na, passa alle dipendenze dello Stato, ed 
assume la denominazione di Conservatorio 
di musica « Felice Evaristo Dall'Abaco ». 

Esso assume lo stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali 
e sarà governato nelle forme e nei modi 
prescritti per i predetti istituti dalle leggi 
e dai regolamenti in vigore per l'istruzio­
ne artistica, nonché dalla presente con­
venzione. 

Art. 2. 

Il Comune di Verona si obbliga a cedere 
e trasferire in proprietà allo Stato l'edificio 
in cui attualmente ha sede il Liceo Musi­
cale « Dall'Abaco », in Via Massalongo 2, 
di cui alle annesse planimetrie. 

Il Comune di Verona si obbliga, altresì, 
ad effettuare, entro 2 anni, l'ampliamento 
del detto edificio, mediante la costruzione 
di una nuova ala, sull'area indicata in ros­
so nella planimetria. 

Detta nuova ala, a costruzione ultimata, 
verrà ceduta e trasferita gratuitamente in 
proprietà allo Stato. 

Inoltre, il Comune di Verona si impegna 
a mettere a disposizione del Conservatorio, 
a titolo gratuito, per attività che rientrino 
nello spirito delle disposizioni della Testa-
tri ce, il Palazzo Boggian — Via S. Fermo 28 
— riservandosi di utilizzarlo per manife­
stazioni musicali indette dal Comune d'in­
tesa con il Conservatorio. 

Nel caso di soppressione del Conserva­
torio, lo Stato resta impegnato a retroce­
dere gratuitamente al Comune gli immobi^ 
li suddetti. 

Art. 3. 

Il Comune di Verona si obbliga a cedere 
e trasferire in proprietà allo Stato tutto il 
materiale (strumenti, mobili, suppellettili di 
ufficio e scolastiche, materiale di biblioteca, 
cimeli, eccetera) esistente nella sede di Via 
Massalongo, n. 2, elencato nell'inventario al­
legato alla presente convenzione, della qua­
le fa parte integrante. 

In caso di soppressione del Conservato* 
rio vale la disposizione dell'ultimo comma 
dell'articolo 2. 

Art. 4. 

Per il funzionamento del Conservatorio 
di musica il Comune di Verona si impegna 
a corrispondere allo Stato, a decorrere dal­
la data di entrata in vigore della presente 
convenzione (1° ottobre 1968), il contributo 
annuo di lire 40.000.000 (diconsi quaranta-
milioni). 

Tale contributo sarà considerato come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà ver­
sato in Tesoreria a rate semestrali postici­
pate, e propriamente al 30 giugno ed al 
31 dicembre di ogni anno. 

Art. 5. 

Il Conservatorio, oltre al posto di Diret­
tore, avrà 23 cattedre di ruolo, come dal­
l'unita pianta organica. 
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Per la Scuola media annessa si provve­
derà a norma dell'articolo 16 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1859. 

Per tutti gli insegnamenti di cui al regio 
decreto 11 dicembre 1930, n. 1945, e suc­
cessive disposizioni, per i quali non sono 
previsti dalla presente convenzione catte­
dre di ruolo, si provvederà mediante in­
carichi. 

Art. 6. 

Lo Stato assume a suo carico le spese 
per il personale direttivo, insegnante, am­
ministrativo ed ausiliario, nonché quelle 
relative al funzionamento ai sensi della 
legge 2 marzo 1963, n. 262. 

Art. 7. 

Il personale in servizio alla data del 1° ot­
tobre 1968, che sia cessato o che cesserà 
dal servizio dalla predetta data a quella 
di entrata in vigore della legge che appro­
va la presente convenzione, non rientra nel­
la disciplina di cui al successivo articolo 9 
e mantiene i diritti derivanti dal rapporto 
di impiego con il Comune. 

Lo Stato si obbliga a provvedere al rim­
borso delle spese per il periodo dal 1° ot­
tobre 1968 alla data di cessazione dal ser­
vizio, limitatamente all'importo delle retri­
buzioni che sarebbero spettate al predetto 
personale in qualità di insegnanti non di 
ruolo, considerata l'anzianità di servizio 
maturata dal pareggiamento e gli altri be­
nefici economici previsti dalle norme in vi­
gore. 

Art. 8. 

All'attuale Direttore dell'Istituto musica­
le pareggiato « Felice Evaristo Dall'Abaco » 
verrà attribuito, dalla data del passaggio 
alle dipendenze dello Stato, il grado ed il 
trattamento economico di Direttore di Con­
servatorio di musica. 

Art. 9. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari dei Conservatori di musica il 
personale di ruolo dell'Istituto musicale pa­
reggiato « Felice Evaristo Dall'Abaco », che 
si trovi nelle seguenti condizioni: 

a) non abbia raggiunto i limiti di età 
previsti dalle vigenti leggi; 

b) che copra un posto di ruolo nell'at­
tuale Istituto musicale pareggiato « Felice 
Evaristo Dall'Abaco » per il quale corri­
sponda un posto di ruolo nell'organico del 
nuovo Conservatorio; 

e) che sia stato dichiarato idoneo dalla 
Commissione ministeriale d'ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizio­
ni per il personale di ruolo dello Stato. 

Sarà ugualmente inquadrato nei ruoli 
dello Stato il personale insegnante che, con 
procedure concorsuali in corso di espleta­
mento, passerà di ruolo nell'ex Istituto mu­
sicale pareggiato, nelle more del perfezio­
namento del provvedimento legislativo di 
statizzazione. 

Art. 10. 

Il personale direttivo ed insegnante as­
sunto alle dipendenze dello Stato viene in­
quadrato nei relativi ruoli secondo le nor­
me di cui alle leggi 9 ottobre 1942, n. 1328 
e 13 marzo 1958, n. 165 e successive ag­
giunte e modificazioni. 

Al personale direttivo ed insegnante, al­
l'atto dell'inquadramento, sarà riconosciu­
to, ai soli fini giuridici, il servizio di ruolo 
prestato presso l'Istituto musicale pareggia­
to « Felice Evaristo Dall'Abaco » dalla data 
successiva a quella del pareggiamento del­
l'Istituto stesso, nonché le benemerenze bel­
liche ed altri eventuali benefici, già con­
cessi in forza di legge. 

Qualora per effetto dell'inquadramento il 
personale consegua un trattamento econo­
mico complessivo lordo inferiore a quello 
fruito alla data del passaggio dell'Istituto 



Atti Parlamentari — 
SET'"'.'— ■,..—... -■ - '"• "■■■» ■■ ■ ■ -■■■■.•*■■■■— ■■-"' '■■ ■ 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI 

musicale pareggiato « Felice Evaristo Dal­

l'Abaco » alio Stato per assegni fissi e con­

tinuativi, ai medesimi titoli viene conser­

vata, a carico del bilancio del Comune di 
Verona, la differenza come assegno ad 
personam non utile a pensione e riassor­

bibile con successivi aumenti. 
Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 

la somma dello stipendio, dell'aggiunta di 
famiglia e di ogni altro emolumento di cui, 
a titolo fisso e continuativo, goda all'atto 
del passaggio dell'Istituto allo Stato, per 
servizi inerenti all'Istituto stesso. 

In attesa del definitivo atto di statizza­

zione, al personale direttivo ed insegnante 
di ruolo dell'ex Liceo pareggiato « F.E. Dal­

l'Abaco » sarà corrisposto dallo Stato un 
trattamento economico pari a quello del 
grado iniziale del corrispondente personale 
di ruolo dei Conservatori di musica. 

La differenza fra tale trattamento e quel­

lo finora corrisposto, quale direttore e in­

segnanti di ruolo del liceo, sarà anticipata 
dal Comune di Verona, a detto personale, 
fino al suo inquadramento nei ruoli statali, 
in conformità a quanto previsto dal presen­

te articolo. 
L'ammontare complessivo di dette anti­

cipazioni sarà rimborsato al Comune dallo 
Stato, il quale provvederà alla sistemazione 
previdenziale e assistenziale del personale 
di cui si tratta. 

Art. 11. 

Al direttore ed agli insegnanti inquadra­

ti nei ruoli statali, che abbiano precedente­

mente prestato servizi utili a pensione alle 
dipendenze di Enti locali, le pensioni o le 
indennità per una volta tanto saranno li­
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quidate secondo le disposizioni del testo 
unico delle pensioni, approvato con regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70 e successive 
modificazioni. Ai sensi della legge 22 giu­

gno 1954, n. 523, rimane fermo il diritto al 
ricongiungimento di tutto il servizio pre­

stato alle dipendenze di Enti locali con 
iscrizione alla Cassa di Previdenza per le 
pensioni degli impiegati degli Enti locali e 
all'Istituto nazionale di assistenza dei di­

pendenti degli Enti locali. 

Art. 12. 

Il personale di segreteria e quello ausi­

liario, dipendente dall'Amministrazione co­

munale, assegnato a prestare servizio pres­

so l'Istituto musicale pareggiato, resterà 
temporaneamente a disposizione del Con­

servatorio di musica statale fino a tre mesi 
dopo la stipulazione della convenzione. 

L'onere delle retribuzioni spettanti a tale 
personale, per il periodo suddetto, sarà a 
carico dell'Amministrazione comunale. 

Art. 13. 

Gli attuali studenti dell'Istituto musicale 
pareggiato « Felice Evaristo Dall'Abaco » 
passano direttamente a far parte del Con­

servatorio di musica, conservando il diritto 
di iscrizione per l'anno loro spettante in 
rapporto agli studi già compiuti. 

Art. 14. 

La presente convenzione avrà la durata 
di 99 anni. Le parti contraenti, nel caso in­

tendessero denunciare la convenzione al suo 
termine, dovranno farlo tre anni prima. 
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Convenzione con lo S ta to p e r la t r as formaz ione in Conservatorio 
di mus ica di S ta to de l l ' I s t i tu to mus ica le pareggiato « L. Canepa » 

di Sassar i 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1968 l'Istituto 
musicale « L. Canepa » di Sassari, pareggia­
to ai Conservatori di musica statali, è gesti­
to dal Consorzio costituito con decreto pre­
fettizio 15 maggio 1959, n. 2/4030 tra l'Am­
ministrazione provinciale di Sassari, il Co­
mune di Sassari, la Camera di commercio, 
industria e agricoltura di Sassari, l'Ente 
provinciale per il turismo di Sassari e l'En­
te concerti di Sassari, passa alle dipendenze 
dello Stato ed assume la denominazione di 
Conservatorio di musica « L. Canepa ». 

Esso assume lo stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali e 
sarà governato nella forma e nei modi pre­
scritti per i predetti Istituti dalle leggi e dai 
regolamenti in vigore per l'Istruzione arti­
stica nonché dalla presente Convenzione. 

Art. 2. 

Il Comune di Sassari assume a suo cari­
co l'onere della spesa di locazione dei lo­
cali di cui all'annessa planimetria, siti in 
Sassari, Viale Umberto, n. 28 destinati a 
sede provvisoria del Conservatorio di musi­
ca « L. Canepa ». Il detto onere cesserà dal 
momento in cui, ultimati i lavori concer­
nenti il consolidamento e l'adattamento del­
l'immobile sito in via Sebastiano Satta n. 4, 
già convento degli Scolopi di cui all'annessa 
planimetria, il Comune di Sassari consegne­
rà in uso gratuito allo Stato tale immobile 
come sede permanente del Conservatorio 
stesso. Il Comune di Sassari si impegna ad 
effettuare i lavori predetti a suo esclusivo 
carico ed a portarli a termine entro e non 
oltre il 31 agosto 1975. Il Comune di Sassari 

assume, inoltre, a suo carico, le spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria del­
l'immobile, nonché, quelle concernenti il ri­
scaldamento, l'illuminazione e l'assicurazio­
ne contro gli incendi. Il Comune si impegna 
infine, a concedere l'uso gratuito del Teatro 
Civico per le manifestazioni artistiche di­
dattiche e culturali che il Conservatorio di 
musica intenderà organizzare, compatibil­
mente con le esigenze cittadine secondo un 
calendario concordato trimestralmente con 
il Comune a termini del regolamento comu­
nale per la gestione del Teatro Civico. Qua­
lora i locali indicati nelle annesse planime­
trie si dimostrassero insufficienti per lo svi­
luppo che in prosieguo di tempo potrà ave­
re il Conservatorio di musica « L. Canepa » 
l'Amministrazione comunale si impegna a 
fornire allo Stato, ugualmente in uso gra­
tuito ed alle condizioni di cui al quarto com­
ma del presente articolo, gli altri locali che 
si renderanno necessari a soddisfare le mag­
giori esigenze del Conservatorio stesso. 

Art. 3. 

Il Consorzio per la gestione dell'Istituto 
musicale pareggiato « L. Canepa » si obbli­
ga a cedere e trasferire in proprietà allo 
Stato tutto il materiale (strumenti, mobili, 
suppellettili d'ufficio e scolastiche, materiale 
di biblioteca, cimeli, eccetera) esistente nel 
Liceo stesso elencato nell'inventario allega­
to alla presente Convenzione della quale fa 
parte integrante. 

Art. 4. 

Per il funzionamento del Conservatorio di 
musica il Consorzio si impegna a corrispon-
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dere annualmente allo Stato, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presen­
te Convenzione (1° ottobre 1968), il contribu­
to di lire 40.000.000 di cui alla legge regio­
nale 26 giugno 1969, n. 30. Qualora il Con­
sorzio, alla data stabilita dal proprio statu­
to o eventualmente anche prima, venga a 
cessare, il contributo di lire 40.000.000 di cui 
al comma precedente verrà corrisposto allo 
Stato direttamente dalla Regione autonoma 
della Sardegna ai sensi della legge medesi­
ma. Tale contributo, considerato come spesa 
di carattere obbligatorio, sarà versato in te­
soreria a rate semestrali posticipate e pro­
priamente al 30 giugno ed al 30 dicembre 
di ogni anno e la sua erogazione continue­
rà fino a quando lo Stato non dichiari di 
assumere a suo carico l'intero onere del 
funzionamento del Conservatorio e di rinun­
ciare ad ogni forma di contributo da parte 
degli Enti firmatari della presente Conven­
zione. 

Art. 5. 

Le eventuali altre oblazioni da parte di 
Enti e di persone a favore del Conservatorio 
di musica di Sassari, in mancanza di espli­
cita indicazione degli oblatori, andranno ad 
aumentare la dotazione annua del Conserva­
torio stesso e saranno iscritti tra le entrate 
in conto capitale del relativo bilancio. 

Art. 6. 

Lo Stato non assume alcuna delle even­
tuali passività gravanti l'Istituto all'atto del­
la sua statizzazione. 

Art. 7. 

Il Conservatorio, oltre al posto di diret­
tore, avrà n. 25 cattedre di ruolo come al­
l'unita pianta organica. Per la Scuola me­
dia annessa si provvederà a norma dell'ar­
ticolo 16 della legge 31 dicembre 1962, nu­
mero 1859. Per tutti gli insegnanti di cui al 
regio decreto 11 dicembre 1930, n. 1945, e 
successive disposizioni, per i quali non sono 
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previste dalla presente convenzione cattedre 
di ruolo, si provvederà mediante incarichi. 

Art. 8. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari dei Conservatori di musica il pe r 
sonale di ruolo dell'Istituto musicale pareg­
giato « L. Canepa » che si trovi nelle seguen­
ti condizioni: 

1) per gli insegnanti: 
a) che non abbia raggiunto i limiti di 

età previsti dalle vigenti leggi; 
b) che ricopra un posto di ruolo nel­

l'Istituto musicale pareggiato « L. Canepa » 
per il quale corrisponda un posto di ruolo 
nell'organico del nuovo Conservatorio; 

e) che sia stato dichiarato idoneo dalla 
Commissione ministeriale di ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale di ruolo dello Stato; 

2) per il personale amministrativo ed au­
siliario: 

a) che sia in possesso di tutti i requisiti 
richiesti dalle vigenti disposizioni per il per­
sonale di ruolo dello Stato; 

b) che abbia già conseguito la stabilità 
nei ruoli dell'Istituto musicale pareggiato 
« L. Canepa » alla data di entrata in vigore 
della presente Convenzione. 

Art. 9. 

Il personale insegnante assunto alle dipen­
denze dello Stato viene inquadrato nei rela­
tivi ruoli secondo le norme di cui alle leggi 
9 ottobre 1942, n. 1328, e 13 marzo 1958, 
n. 165, e successive aggiunte o modificazio­
ni. Al personale amministrativo ed ausilia­
rio assunto alle dipendenze dello Stato vie­
ne attribuito lo stipendio della carriera pre­
vista per i corrispondenti posti di ruolo del 
personale dei Conservatori di musica, Acca­
demie di belle arti, Accademie nazionali di 
arte drammatica e Accademia nazionale di 
danza, secondo quanto dispone la legge 2 
marzo 1963, n. 262. 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI 

Al personale insegnante, amministrativo 
ed ausiliario, sarà riconosciuto, all'atto del­
l'inquadramento il servizio di ruolo presta­
to presso l'Istituto musicale pareggiato « L. 
Canepa » dalla data successiva a quella del 
pareggiamento dell'Istituto stesso, nonché 
le benemerenze belliche ed altri eventuali 
benefici già concessi in forza di legge. 

Art. 10. 

Qualora per effetto dell'inquadramento il 
personale consegua un trattamento econo­
mico complessivo lordo inferiore a quello 
fruito alla data del passaggio dall'Istituto 
musicale pareggiato « L. Canepa » allo Stato 
per assegni fissi e continuativi, viene conser­
vata, a carico del Consorzio, la differenza 
come assegno ad personam non utile a pen­
sione, riassorbibile con successivi aumenti. 
Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi la 
somma dello stipendio, della aggiunta di fa­
miglia e di ogni altro emolumento di cui, 
a titolo fisso e continuativo, goda all'atto 
del passaggio dell'Istituto allo Stato, per ser­
vizi inerenti all'Istituto stesso. Qualora il 
Consorzio venga a cessare prima che gli 
eventuali aventi diritto all'assegno ad per­
sonam abbiano assorbito l'assegno stesso 
con il normale sviluppo di carriera il Con­
sorzio si impegna a corrispondere agli in­
teressati, una tantum una somma pari al­
l'importo di tale assegno, calcolato per tut­
to il periodo nel quale esso avrebbe dovuto 
essere ancora corrisposto. 

Art. 11. 

Al personale insegnante, amministrativo 
ed ausiliario inquadrato nei ruoli dello Sta­
to, che abbia precedentemente prestato ser­
vizi utili a pensione alle dipendenze del­
l'Istituto musicale pareggiato « L. Canepa » 
le pensioni e le indennità per una volta tan­
to saranno liquidate secondo le disposizio­
ni del testo unico delle leggi sulle pensioni 
approvato con regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70, e successive modificazioni. 

Ai sensi della legge 22 giugno 1954, n. 523, 
rimane fermo il diritto al ricongiungimento 
di tutto il servizio prestato alle dipendenze 
di Enti locali con iscrizione alla Cassa di 
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previdenza per le pensioni degli impiegati 
degli Enti locali, all'Istituto nazionale di as-

j sistenza dei dipendenti degli Enti locali. 
! 
f 

Art. 12. 

Il personale in servizio alla data del 1° 
ottobre 1968 cessato o che cesserà dal ser­
vizio dalla predetta data a quella di en­
trata in vigore della legge che approva la 
presente Convenzione non rientra nella di­
sciplina di cui al precedente articolo 8 e 
mantiene i diritti derivanti dal rapporto di 
impiego, salvo l'obbligo dello Stato di prov­
vedere al rimborso delle spese per il perio­
do dal 1° ottobre 1958 alla data di cessazio­
ne dal servizio limitatamente all'importo 
delle retribuzioni che sarebbero spettate al 
predetto personale qualora fosse stato as­
sunto in qualità di insegnante non di ruolo 
considerata l'anzianità di servizio maturata 
dal pareggiamento o gli altri benefici eco­
nomici previsti dalle norme in vigore. 

Gli attuali studenti dell'Istituto musicale 
pareggiato « L. Canepa » passano diretta­
mene a far parte del Conservatorio di mu­
sica, conservando il diritto di iscrizione per 
l'anno loro spettante in rapporto agli studi 
già compiuti. 

Art. 14. 

Lo Stato riconosce alla Regione autonoma 
ì della Sardegna ed al Comune di Sassari il 
j diritto di ottenere l'esonero dal pagamento 
j delle tasse scolastiche per alunni poveri nel 
J numero per ciascuno indicati: 
I a) Regione autonoma della Sardegna 
j posti 15; 
j b) Comune di Sassari posti 15. 
i La concessione dall'esonero è subordinata 
j alla promozione per scrutinio o alla promo-
j zione per esame, nei casi in cui esso è pre-
! visto, mediante la votazione minima di 7/10. 
| In ogni caso l'allievo dovrà ottenere almeno 
I 8/10 in condotta. 
I La presente Convenzione avrà la durata 
| di 99 anni. 
; Le parti contraenti nel caso non intendes-
: sero rinnovare la Convenzione al suo termi­

ne, dovranno darne avviso 3 anni prima. 
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Convenzione con lo S t a to pe r la trasformazione in Conservatorio 
di mus ica di S t a t o de l l ' I s t i tu to mus ica le pareggiato « A. Vivaldi » 

di Alessandria 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1969 l'Istituto 
musicale « A. Vivaldi » di Alessandria, pa­
reggiato ai Conservatori di musica statali 
e gestito dall'Amministrazione comunale, 
passa alle dipendenze dello Stato ed assu­
me la denominazione di Conservatorio di 
musica « A. Vivaldi ». 

Esso assume lo stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali 
e sarà governato nella forma e nei modi pre­
scritti per i predetti istituti dalle leggi, dai 
regolamenti in vigore per l'istruzione arti­
stica, nonché dalla presente convenzione. 

Art. 2. 

Il Comune di Alessandria si obbliga a ce­
dere in uso gratuito allo Stato per la dura­
ta di anni 99, come sede del Conservatorio 
di musica, i locali di cui all'annessa plani­
metria contrassegnati in rosso, siti al piano: 
terreno, primo e secondo del palazzo Cuttica 
di Cassine, in Via Parma, 1, impegnandosi 
ad effettuare a proprie spese i lavori di riat­
tamento che saranno ritenuti necessari per 
il suo regolare funzionamento, da determi­
narsi di comune accordo. 

Il Comune di Alessandria assume, inoltre, 
a suo carico, le spese di manutenzione or­
dinaria e straordinaria dell'immobile, non­
ché quelle concernenti il riscaldamento, la 
illuminazione e l'assicurazione contro gli in­
cendi. 

Il Comune s'impegna, altresì, a mettere 
a disposizione del Conservatorio, a titolo 
gratuito, l'uso del salone di rappresentanza 
del Palazzo Cuttica al primo piano, in an­
golo Via Cavour, Via Parma, per le mani­

festazioni artistiche-culturali che il Conser­
vatorio riterrà di attuare. 

Qualora i locali indicati nell'annessa pla­
nimetria si dimostrassero insufficienti per 
lo sviluppo che in prosieguo di tempo potrà 
avere il Conservatorio di musica « A. Vi­
valdi », l'Amministrazione comunale si im­
pegna a fornire allo Stato, ugualmente in 
uso gratuito ed alle condizioni di cui al se­
condo comma del presente articolo, gli al­
tri locali che si renderanno necessari a sod­
disfare le maggiori esigenze del Conserva­
torio stesso. 

Il Comune di Alessandria si riserva la fa­
coltà di donare allo Stato come sede perma­
nente del Conservatorio di musica, altro im­
mobile appositamente costruito, ovvero già 
esistente, purché riconosciuto idoneo dal 
Ministero della pubblica istruzione per il 
regolare funzionamento del Conservatorio 
stesso. 

Art. 3. 

Il Comune di Alessandria si obbliga a ce­
dere ed a trasferire in proprietà dello Stato, 
tutto il materiale (strumenti, mobili, suppel­
lettili d'ufficio e scolastiche, materiale di bi­
blioteca, cimeli, eccetera) esistenti nell'Isti­
tuto stesso, elencati nell'inventario allegato 
alla presente Convenzione della quale fa par­
te integrante. 

Art. 4. 

Per il funzionamento del Conservatorio di 
musica il Comune si impegna a corrispon­
dere annualmente allo Stato, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presen-
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te Convenzione (1° ottobre 1969) il' contri­
buto di lire 50 milioni (diconsi lire cinquan­
ta milioni). 

Tale contributo è da considerarsi come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà ver­
sato in Tesoreria a rate semestrali posticipa­
te, e propriamente al 30 giugno e al 31 di­
cembre di ogni anno. 

Art. 5. 

Lo Stato non assume alcuna delle even­
tuali passività gravanti l'Istituto all'atto del­
la sua statizzazione. 

Art. 6. 

Il Comune di Alessandria esonera il Con­
servatorio di musica « A. Vivaldi » da ogni 
tributo, tassa e diritto comunale inerente 
esclusivamente alla sua attivià scolastica e 
artistica. 

Art. 7. 

Il Conservatorio oltre al posto di diretto­
re, avrà n. 22 cattedre di ruolo come dalla 
unita pianta organica. 

Per la Scuola media annessa si provve­
derà a norma dell'articolo 16 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1859. Per tutti gli in­
segnamenti di cui al regio decreto 11 di­
cembre 1930, n. 1945, e successive disposi­
zioni, per cui non sono previste dalla pre­
sente convenzione cattedre di ruolo, si prov­
vederà mediante incarichi. 

Art. 8. 

Lo Stato assume a suo carico le spese 
per il personale direttivo, insegnante, am­
ministrativo e ausiliario, nonché quelle re­
lative al funzionamento ai sensi della legge 
2 marzo 1962, n. 262. 

Art. 9. 

Il personale di ruolo, in servizio alla data 
del 1° ottobre 1969, cessato o che cesserà 
dal servizio dalla predetta data a quella di 
entrata in vigore della legge che approva 
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la presente Convenzione, non rientra nella di­
sciplina di cui al precedente articolo 8 e 
mantiene i diritti derivanti dal rapporto di 
impiego con il Comune, salvo l'obbligo del­
lo Stato di provvedere al rimborso delle 
spese per il periodo dal 1° ottobre 1969 alla 
data di cessazione dal servizio, limitatamen­
te all'importo delle retribuzioni che sareb­
bero spettate al predetto personale qualora 
fosse stato assunto in qualità di insegnante 
non di ruolo. 

Art. 10. 

Al direttore dell'Istituto musicale pareg­
giato « A. Vivaldi » di Alessandria verrà at­
tribuito, dalla data del passaggio alle dipen­
denze dello Stato il grado ed il trattamento 
economico di direttore di Conservatorio di 
musica. 

Art. 11. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari dei Conservatori di musica il 
personale insegnante di ruolo dell'Istituto 
musicale pareggiato « A. Vivaldi » che si 
trovi nelle seguenti condizioni: 

a) che non abbia raggiunto il limite di 
età previsto dalle vigenti leggi; 

b) che copra un posto di ruolo nell'Isti­
tuto musicale pareggiato « A. Vivaldi » per 
il quale corrisponda un posto di ruolo nel­
l'organico del nuovo Conservatorio; 

e) che sia stato dichiarato idoneo dal­
la Commissione ministeriale di ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale di ruolo dello Stato. 

Art. 12. 

Il personale direttivo ed insegnante assun­
to alle dipendenze dello Stato viene inqua­
drato nei relativi ruoli secondo le norme 
di cui alle leggi 9 ottobre 1942, n. 1328 e 
13 marzo 1958, n. 165 e successive aggiunte 
e modificazioni. 

Al personale di cui al comma precedente 
sarà riconosciuto, all'atto dell'inquadramen­
to, ai soli fini giuridici, il servizio di ruolo 
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prestato presso l'Istituto musicale pareggia­
to « A. Vivaldi » dalla data successiva a quel­
la del pareggiamento dell'Istituto stesso, 
nonché le benemerenze belliche ed altri 
eventuali benefici, già concessi in forza di 
legge. 

Qualora per effetto dell'inquadramento il 
personale consegua un trattamento economi­
co complessivo lordo inferiore a quello frui­
to alla data del passaggio dell'Istituto musi­
cale pareggiato « A. Vivaldi » allo Stato per 
assegni fissi e continuativi, ai medesimi ti­
toli viene conservato a carico del bilancio 
comunale, la differenza come assegno ad 
personam non utile a pensione e riassorbi­
bile con i successivi aumenti. 

Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 
la somma dello stipendio, dell'aggiunta di 
famiglia, e di ogni altro emolumento di cui, 
a titolo fisso e continuativo, goda all'atto 
del passaggio dell'Istituto allo Stato per i 
servizi inerenti all'Istituto stesso. 

In attesa del definitivo atto di statizza­
zione, al personale direttivo ed insegnante 
di ruolo dell'ex Liceo musicale pareggiato 
« A. Vivaldi », sarà corrisposto un assegno 
personale non pensionabile pari alla diffe­
renza fra lo stipendio finora goduto quali 
insegnanti di ruolo in servizio presso l'ex 
Liceo predetto e lo stipendio del grado ini­
ziale del corrispondente personale di ruolo 
dei Conservatori di musica. 

Detto assegno graverà sul bilancio del Co­
mune di Alessandria dal 1° ottobre 1969 
fino all'atto dell'inquadramento in ruolo del 
predetto personale docente ai sensi dell'ar­
ticolo 11 della presente convenzione. Tale 
assegno sarà rimborsato dallo Stato all'En­
te suddetto. 

Art. 13. 

Al direttore ed al personale insegnante 
inquadrato nei ruoli statali che abbiano pre­
cedentemente prestato servizio utile a pen­

sione alle dipendenze di Enti locali, le pen­
sioni o le indennità per una volta tanto sa­
ranno liquidate secondo le disposizioni del 
testo unico delle leggi sulle pensioni appro­
vato con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, e successive modificazioni. 

Ai sensi della legge 22 giugno 1954, n. 523, 
rimane fermo il diritto al ricongiungimento 
di tutto il servizio prestato alle dipendenze 
di Enti locali con iscrizione alla Cassa di 
previdenza per le pensioni degli impiegati 
degli Enti locali ed all'Istituto nazionale di 
assistenza dei dipendenti degli Enti locali. 

Art. 14. 

Il personale di segreteria e quello ausi­
liario, dipendente dall'Amministrazione co­
munale, assegnato a prestare servizio presso 
l'Istituto musicale pareggiato, resterà tem­
poraneamente a disposizione del Conserva­
torio di musica statale fino a tre mesi dopo 
la stipulazione della Convenzione. 

L'onere delle retribuzioni spettanti a tale 
personale, per il periodo suddetto, sarà a 
carico dell'Amministrazione comunale. 

Art. 15. 

Gli attuali studenti dell'Istituto musicale 
pareggiato « A. Vivaldi » passano diretta­
mente a far parte del Conservatorio di mu­
sica, conservando il diritto di iscrizione per 
l'anno loro spettante in rapporto agli studi 
già compiuti. 

Art. 16. 

La presente convenzione avrà la durata di 
anni 99. 

Le parti contraenti, nel caso intendessero 
dennuciare la convenzione al suo termine, 
dovranno farlo tre anni prima. 
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Convenzione con lo Stato per la trasformazione in Conservatorio 
di musica di Stato dell'Istituto musicale pareggiato « U. Gior­

dano » di Foggia 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1969, l'Istituto 
musicale « U. Giordano » di Foggia, pareg­
giato ai Conservatori di musica di Stato ed 
eretto in ente morale con regio decreto 20 
dicembre 1938, n. 3343, con contributi con­
tinuativi da parte delle Amministrazioni 
provinciale e comunale di Foggia, passa al­
le dipendenze dello Stato ed assume la de­
nominazione di Conservatorio di musica di 
Stato « U. Giordano ». 

Esso assume lo stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali e 
sarà governato nelle forme e nei modi pre­
scritti per i predetti Istituti dalle leggi e 
dai regolamenti in vigore per la istruzione 
artistica, nonché dalla presente conven­
zione. 

Art. 2. 

Il comune di Foggia si obbliga a cedere 
e trasferire in proprietà allo Stato l'edificio 
sito in Piazza Nigri in cui ha sede l'Istituto 
musicale « Umberto Giordano », di cui alle 
annesse planimetrie ed assume a suo ca­
rico le spese di illuminazione, di riscalda­
mento e di acqua. 

Il comune di Foggia si obbliga, altresì, 
a mettere a disposizione dell'Amministra­
zione provinciale di Capitanata, a titolo gra­
tuito, ed a cedere successivamente allo Sta­
to, sempre a titolo gratuito, i suoli di pro­
prietà comunale ubicati su via della Re­
pubblica, angolo di via Manzoni, per la co­
struzione, a cura dell'Amministrazione pro­
vinciale, di almeno 10 (dieci) vani per l'am­
pliamento dell'attuale sede dell'Istituto « U. 
Giordano ». 

Detti locali saranno ceduti e trasferiti in 
proprietà dello Stato, sempre a titolo gra­
tuito ed alle condizioni ed oneri di cui al 
primo comma del presente articolo, entro 
e non oltre due anni successivi alla data 
della presente convenzione. 

Nel caso di soppressione del Conservato­
rio, lo Stato resta impegnato a retrocedere 
al Comune gli immobili suddetti. 

Art. 3. 

L'ente morale Istituto musicale pareg­
giato « U. Giordano », l'Amministrazione 
provinciale di Foggia e l'Amministrazione 
comunale di Foggia si obbligano a cedere 
e trasferire in proprietà dello Stato, cia­
scuno per la parte di propria competenza, 
tutto il materiale (strumenti, mobili, suppel­
lettili d'ufficio e scolastiche, materiale di 
biblioteca, eccetera) esistenti nell'Istituto 
musicale pareggiato, elencato negli appo­
siti inventari, allegati alla presente conven­
zione, della quale fanno parte integrante. 

Art. 4. 

Per il funzionamento del Conservatorio 
di musica, l'Amministrazione provinciale di 
Foggia si obbliga a corrispondere annual­
mente allo Stato un contributo che viene 
fissato in lire 25.000.000 (lire venticinquemi-
lioni) a decorrere dal 1° ottobre 1969, oltre 
i locali che verranno costruiti. 

Tale contributo sarà considerato come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà versato 
in Tesoreria a rate semestrali posticipate, 
e propriamente al 30 giugno e al 31 dicem­
bre di ogni anno. 
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Art. 5. 

L'Amministrazione comunale di Foggia si 
obbliga a corrispondere allo Stato annual­
mente un contributo che viene fissato in 
lire 25.000.000 (lire venticinquemilioni) a 
decorrere dal 1° ottobre 1969. 

Tale contributo sarà considerato come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà ver­
sato in Tesoreria a rate semestrali postici­
pate, e propriamente al 30 giugno e al 31 
dicembre di ogni anno. 

L'Amministrazione comunale di Foggia eso­
nera il Conservatorio di musica « U. Gior­
dano » da ogni contributo o tassa o diritto 
comunale inerenti esclusivamente alla sua 
attività scolastica o artistica, nei limiti e 
in conformità delle vigenti disposizioni di 
legge. 

Art. 6. 

Le eventuali altre oblazioni da parte di 
enti o di persone a favore del Conservato­
rio di musica « U. Giordano » di Foggia, in 
mancanza di esplicita indicazione degli obla­
tori, andranno ad aumetare la dotazione an­
nua del Conservatorio stesso e saranno 
iscritte tra le entrate in conto capitale del 
relativo bilancio. 

Art. 7. 

Lo Stato non assume alcuna delle even­
tuali passività gravanti all'atto della statiz­
zazione dell'Istituto « U. Giordano ». 

Art. 8. 

Il Conservatorio, oltre al posto di diret­
tore, avrà numero ventidue (22) cattedre di 
ruolo, come dall'unita pianta organica. 

Per la Scuola media annessa si provve­
derà a norma dell'articolo 16 della legge 
13 dicembre 1962, n. 1859. 

Per tutti gli insegnamenti di cui al regio 
decreto 11 dicembre 1930, n. 1945, e succes­
sive disposizioni, per le quali non sono pre­
visti dalla presente Convenzione cattedre di 
ruolo, si provvederà mediante incarichi. 

Art. 9. 

Lo Stato assume a suo carico le spese 
per il personale direttivo, insegnante, am­
ministrativo ed ausiliario nonché quelle re­
lative al funzionamento, ai sensi della leg­
ge 2 marzo 1963, n. 262. 

Art. 10. 

All'attuale direttore dell'Istituto musica­
le pareggiato « U. Giordano » verrà attri­
buito, alla data del passaggio alle dipenden­
ze delio Stato, il grado e il trattamento eco­
nomico di direttore di Conservatorio di 
musica. 

Art. 11. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei 
ruoli ordinari dei Conservatori di musica 
il personale di ruolo dell'Istituto musicale 
pareggiato « U. Giordano » che si trovi nel­
le seguenti condizioni: 

1) per gli insegnanti: 
a) che non abbiano raggiunto i limiti 

di età previsti dalle vigenti disposizioni; 
b) che coprano un posto di ruolo nel­

l'Istituto musicale pareggiato « U. Giorda­
no » per il quale corrisponda il posto di 
ruolo nell'organico del nuovo Conserva­
torio; 

e) che sia stato dichiarato idoneo dal­
la Commissione ministeriale d'ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale di ruolo dello Stato; 

2) per il personale amministrativo e su­
balterno: 

a) che sia in possesso di tutti i requi­
siti richiesti dalle vigenti disposizioni per 
il personale di ruolo dello Stato; 

b) che abbia già conseguito la stabili­
tà nei ruoli dell'Istituto musicale pareggia­
to « U. Giordano » alla data di entrata in 
vigore della presente convenzione; 

e) che abbia riportato qualifica non in­
feriore a « distinto » durante l'intero pe­
riodo di servizio; 

d) l'impiegata comunale, signora Bal­
ta Clara in Rinaldi, che presta ininterrot-
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to servizio sin dal dicembre 1966, in qualità 
di distaccata alla Segreteria dell'Istituto mu­
sicale pareggiato « U. Giordano », ai sensi 
del regolamento interno dell'Istituto stesso, 
approvato con deliberazione del 21 maggio 
1955, può chiedere l'inquadramento nei ruo­
li dello Stato, qualora sia in possesso di 
tutti i requisiti richiesti dalle vigenti dispo­
sizioni per il personale di ruolo dello Stato; 
abbia già conseguito la stabilità nei ruoli 
dell'Amministrazione comunale e abbia ri­
portata la qualifica non inferiore a « di­
stinto » durante l'intero periodo di servizio. 

Art. 12. 

Il personale direttivo ed insegnante as­
sunto alle dipendenze dello Stato viene in­
quadrato nei relativi ruoli secondo le nor­
me di cui alle leggi 9 ottobre 1942, n. 1328 
e 13 marzo 1958, n. 165, e successive ag­
giunte e modificazioni. 

Al personale amministrativo e subalter 
no assunto alle dipendenze dello Stato vie­
ne attribuito lo stipendio della carriera pre­
vista per i corrispondenti posti di ruolo del 
personale dei Conservatori di musica, Ac­
cademie di belle arti, Accademia nazionale 
di arte drammatica e Accademia nazionale 
di danza, secondo le disposizioni della legge 
2 marzo 1963, n. 262. 

Al personale insegnante, amministrativo e 
subalterno sarà riconosciuto all'atto dell'in­
quadramento il servizio di ruolo prestato 
presso l'Istituto musicale pareggiato « U. 
Giordano », alla data successiva a quella del 
pareggiamento dell'Istituto stesso, nonché le 
benemerenze belliche ed altri eventuali be­
nefici già concessi in forza di legge. 

Per la dipendente comunale di cui alla let­
tera d) del n. 2 dell'articolo 11 della presen­
te Convenzione, sarà riconosciuto all'atto del­
l'inquadramento il servizio di ruolo prestato 
presso il comune di Foggia. 

Art. 13. 

Qualora per effetto dell'inquadramento il 
personale consegua un trattamento economi­
co complessivo lordo inferiore a quello frui­
to alla data del passaggio dell'Istituto musi­
cale « U. Giordano » allo Stato per assegni 

3 — Senato della Repubblica — 479 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

fissi e continuativi ai medesimi titoli, viene 
conservato, a carico dei bilanci dell'Ammini­
strazione provinciale di Foggia e del Comu­
ne di Foggia, in parti uguali, la differenza 
come assegno ad personam non utile a 
pensione riassorbibile con successivi au­
menti. 

Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 
la somma dello stipendio, dell'aggiunta di 
famiglia e ogni altro emolumento, di cui, a 
titolo fisso e continuativo, goda, all'atto del 
passaggio dell'Istituto allo Stato, per servizi 
inerenti all'Istituto stesso. 

Art. 14. 

Al personale insegnante, amministrativo 
e subalterno inquadrato nei ruoli dello Sta­
to, che abbia precedentemente prestato ser­
vizi utili a pensioni alle dipendenze dell'Isti­
tuto musicale pareggiato « U. Giordano » o 
di altri Enti locali, le pensioni e le inden­
nità per una volta tanto saranno liquidate 
secondo le disposizioni del testo unico delle 
pensioni approvato con regio decreto 21 
febbraio 1895, n. 70, e successive modifi­
cazioni. 

Ai sensi della legge 22 giugno 1954, n. 523, 
rimane fermo il diritto al congiungimento 
di tutto il servizio prestato alle dipendenze 
di Enti locali con iscrizione alla Cassa di 
previdenza per le pensioni degli impiegati 
degli Enti locali e all'Istituto nazionale di 
assistenza dei dipendenti degli enti locali. 

Art. 15. 

Gli attuali studenti dell'Istituto musicale 
pareggiato « U. Giordano » passano diretta­
mente a far parte del Conservatorio di mu­
sica, conservando il diritto di iscrizione per 
l'anno loro spettante in rapporto agli studi 
già compiuti. 

Art. 16. 

La presente convenzione avrà la durata 
di 99 anni (novantanove anni). 

Le parti contraenti, nel caso non intendes­
sero rinnovare la convenzione al suo ter­
mine, dovranno darne avviso tre anni 
prima. 
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Convenzione con lo Stato per la trasformazione in Conservatorio 
di musica d i Stato de l l ' I s t i tu to musicale pareggiato « L. D'An­

nunzio » di Pescara 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1969, l'Istituto 
musicale « Luisa D'Annunzio » di Pescara, 
pareggiato ai Conservatori di musica sta­
tali e gestito dalla Corporazione « L. D'An­
nunzio », passa alle dipendenze dello Stato 
ed assume la denominazione di Conserva­
torio di musica. 

Esso assume lo stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali 
e sarà governato nelle forme e nei modi 
prescritti per i predetti istituti dalle leggi 
e dai regolamenti per l'istruzione artistica, 
nonché della presente convenzione. 

Art. 2. 

L'Amministrazione comunale e l'Ammi­
nistrazione provinciale di Pescara si obbli­
gano ad assumere l'onere per la costruzio­
ne della nuova sede del Conservatorio di 
musica « Luisa D'Annunzio » ed a cederlo 
in uso gratuito allo Stato per la durata di 
anni 99. La costruzione del nuovo edificio 
dovrà avvenire entro il 31 dicembre 1976. 

Il comune di Pescara mette a disposizio­
ne per la costruzione del nuovo Conserva­
torio la seguente area e limitatamente alla 
superficie occorrente per la costruzione: 

— area riportata in catasto al foglio 32 
lett. A della superficie di mq. 6.580 ed in­
dica in alternativa l'area riportata in cata­
sto al foglio 12 e 12/A particelle intere 289, 
290, 291 e 293 e particelle frazionate n. 284 
e 481 della superficie di mq. 17.000 circa. 

L'Amministrazione comunale di Pescara 
assume a suo carico le spese di manuten­
zione ordinaria e straordinaria dell'immo­
bile mentre l'Amministrazione provinciale 

di Pescara assume a suo carico le opere 
concernenti il riscaldamento, l'illuminazio­
ne e l'assicurazione contro gli incendi e 
furti. Il progetto dovrà rispondere piena­
mente alle esigenze di funzionamento del 
Conservatorio per cui è indispensabile che 
il progettista incaricato tenga nel dovuto 
conto le indicazioni che verranno fornite 
dagli organi direttivi del Conservatorio. 

Art. 3. 

La Corporazione « L. D'Annunzio », il co­
mune di Pescara e l'amministrazione pro­
vinciale di Pescara si obbligano a cedere e 
trasferire in proprietà dello Stato tutto il 
materiale (strumenti, mobili, suppellettili 
di ufficio e scolastiche, materiali di biblio­
teca, cimeli, eccetera) esistenti nell'edificio 
in cui ha sede l'Istituto musicale « L. D'An­
nunzio » ed elencato nell'inventario allega­
to alla presente convenzione della quale fa 
parte integrante. 

Art. 4. 

L'Amministrazione comunale di Pescara 
e l'Amministrazione provinciale di Pescara 
si obbligano a corrispondere allo Stato un 
contributo che viene fissato di lire 7.500.000 
annuali cadauno a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente conven­
zione (1° ottobre 1969). 

Con la stessa decorrenza la Corporazione 
musicale « L. D'Annunzio » si obbliga a cor­
rispondere allo Stato un contributo simbo­
lico di lire 1 annue. 

Tale contributo sarà considerato come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà ver-
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sato in Tesoreria a rate semestrali postici­
pate, propriamente al 30 giugno ed al 31 
dicembre di ogni anno. 

L'Amministrazione comunale di Pescara 
esonera il Conservatorio musicale « L. D'An­
nunzio » da ogni contributo o tassa o di­
ritto comunale inerenti esclusivamente alla 
sua attività scolastica ed artistica. 

Art. 5. 

Le eventuali altre oblazioni da parte di 
enti o di persone a favore del Conservato­
rio di musica « L. D'Annunzio » di Pescara, 
in mancanza di esplicita indicazione degli 
oblatori, andranno ad aumentare la dotazio­
ne annua del Conservatorio stesso e saran­
no iscritte in conto capitale nel relativo bi­
lancio. 

Art. 6. 

Il Conservatorio, oltre al posto di diret­
tore, avrà 28 cattedre di ruolo, come dal­
l'unita pianta organica. 

Per la scuola media annessa si provvede­
rà a norma dell'articolo 16 della legge 31 
dicembre 1962, n. 1859. 

Art. 7. 

Lo Stato assume a suo carico le spese 
per il personale direttivo, insegnante, am­
ministrativo ed ausiliario, di ruolo e non 
di ruolo, nonché quelle relative al funzio­
namento ai sensi della legge 2 marzo 1963, 
n. 262. 

Art. 8. 

Il personale di ruolo, in servizio alla da­
ta del 1° ottobre 1969, cessato e che cesserà 
dal servizio dalla predetta data a quella di 
entrata in vigore della legge che approva la 
presente Convenzione non rientra nella di­
sciplina di cui al successivo articolo 10, e 
mantiene i diritti derivanti dal rapporto di 
impiego con la Corporazione musicale « L. 
D'Annunzio », salvo l'obbligo dello Stato di 

provvedere al rimborso delle spese per il 
periodo dal 1° ottobre 1969 alla data di 
cessazione del servizio, limitatamente al­
l'importo delle retribuzioni che sarebbero 
spettate al predetto personale qualora fosse 
stato assunto in qualità di personale non 
di ruolo. 

Art. 9. 

All'attuale direttore dell'Istituto musica­
le pareggiato « L. D'Annuzio », verrà attri­
buito, dalla data del passaggio alle dipen­
denze dello Stato, il grado e il trattamento 
economico di direttore di Conservatorio di 
musica. 

Art. 10. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari del Conservatorio di musica il 
personale di ruolo dell'Istituto musicale pa­
reggiato « L. D'Annunzio » che si trovi nel­
le seguenti condizioni: 

a) non abbia raggiunto i limiti di età 
previsti dalle vigenti leggi; 

b) che copra un posto di ruolo nell'at­
tuale Istituto musicale pareggiato « L. D'An­
nunzio » per il quale corrisponda un posto 
di ruolo nell'organico del nuovo Conserva­
torio; 

e) che sia dichiarato idoneo dalla Com­
missione ministeriale d'ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale di ruolo dello Stato. 

Il personale amministrativo non di ruolo 
in servizio alla data del 1° ottobre 1969 sarà 
inquadrato nei ruoli ordinari del Conser­
vatorio alle condizioni di cui alle prece­
denti lettere a), e), d). 

Art. 11. 

Il personale direttivo ed insegnante as­
sunto alle dipendenze dello Stato viene in­
quadrato nei relativi ruoli secondo le nor­
me di cui alle leggi 9 ottobre 1942, n. 1328 
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e 13 marzo 1958, n. 165 e successive ag­
giunte e modificazioni. 

Al personale direttivo, insegnante, ammi­
nistrativo ed ausiliario, all'atto dell'inqua­
dramento sarà riconosciuto, ai fini giuridi­
ci ed economici, il servizio di ruolo pre­
stato presso l'Istituto musicale pareggiato 
« L. D'Annunzio » dalla data successiva a 
quella del pareggiamento dell'Istituto stes­
so, nonché le benemerenze belliche ed altri 
eventuali benefici, già concessi in forza di 
legge. 

Qualora per l'effetto dell'inquadramento 
il personale consegua un trattamento eco­
nomico complessivo lordo inferiore a quel­
lo fruito alla data del passaggio dell'Istituto 
musicale pareggiato « L. D'Annunzio » allo 
Stato per assegni fissi e continuativi, ai me­
desimi titoli viene conservata a carico del 
bilancio dell'Amministrazione comunale e 
dell'Amministrazione provinciale di Pesca­
ra, e della Corporazione musicale, la diffe­
renza come assegno ad personam non utile 
a pensione e riassorbibile con successivi 
aumenti. 

Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 
la somma dello stipendio, dell'aggiunta di 
famiglia e di ogni altro emolumento di cui, 
a titolo fisso e continuativo, goda all'atto 
del passaggio dell'Istituto allo Stato, per 
servizi inerenti all'Istituto stesso. 

Art. 12. 

Al direttore, agli insegnanti, al personale 
amministrativo ed ausiliario, inquadrati nei 
ruoli statali che abbiano precedentemente 
prestato servizio utile a pensione alle di­
pendenze di Enti locali, le pensioni e le in­
dennità per una volta tanto saranno liqui­
date secondo le disposizioni del testo unico 

delle pensioni, approvato con regio decreto 
21 febbraio 1895, n. 70 e successive modifi­
cazioni. Ai sensi della legge 21 giugno 1954, 
n. 523, rimane fermo il diritto al ricongiun­
gimento di tutto il servizio prestato alle di­
pendenze degli Enti locali con iscrizione al­
la Cassa di previdenza per le pensioni degli 
impiegati degl'i Enti locali e all'Istituto na­
zionale di assistenza dei dipendenti degli 
Enti locali. 

Art. 13. 

Il personale di segreteria e quello ausi­
liario, dipendente dall'Amministrazione co­
munale e provinciale di Pescara o della Cor­
porazione musicale « L. D'Annunzio » asse­
gnato a prestare servizio presso l'Istituto 
musicale pareggiato, qualora non intenda 
optare per il passaggio nei ruoli dello Stato, 
resterà temporaneamente a disposizione del 
Conservatorio di musica statale fino a tre 
mesi dopo la stipula della Convenzione. 

Art. 14. 

Gli attuali studenti dell'Istituto musicale 
pareggiato « L. D'Annunzio » passano diret­
tamente a far parte del Conservatorio di 
musica conservando i diritti di iscrizione 
per l'anno loro spettante in rapporto agli 
studi già compiuti. 

Art. 15. 

La presente convenzione avrà la durata 
di anni 99. Le parti contraenti, nel caso in­
tendessero denunciare la convenzione al suo 
termine, dovranno farlo tre anni prima. 
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Convenzione con lo Stato per la trasformazione in Conservatorio 
di mus i ca di Stato de l l ' I s t i tu to musicale pareggiato « G. Fresco-

baldi » di Ferrara 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1970 il Liceo 
musicale pareggiato « Gerolamo Frescobal-
di » di Ferrara, gestito dal comune di Fer­
rara, passa alle dipendenze dello Stato ed 
assume la denominazione di Conservatorio 
di musica « Gerolamo Frescobaldi ». 

L'Istituto assume lo stesso ordinamento 
previsto per i Conservatori di musica dello 
Stato e sarà governato nelle forme e nei 
modi previsti per tali Istituti dalle leggi e 
dai regolamenti in vigore, nonché dalla pre­
sente convenzione. 

Art. 2. 

Il comune di Ferrara si obbliga a cedere 
e trasferire in proprietà allo Stato l'immo­
bile in cui ha sede l'Istituto in parola con 
annesso Auditorium, il tutto come da pla­
nimetrie allegate alla presente Convenzione 
di cui fanno parte integrante. 

Per quanto concerne l'uso dell'Auditorium 
viene concordemente ed esplicitamente con­
venuto che il comune di Ferrara potrà av­
valersi dell'uso di detto locale per 100 gior­
nate in un anno solare, opportunamente di­
stribuite. Tale uso avrà luogo per manife­
stazioni culturali ed artistiche e compati­
bilmente con le esigenze dell'Istituto. 

Art. 3. 

Nella eventualità per cui in cause impre­
viste ed imprevedibili il Conservatorio do­
vesse cessare la sua attività, o dovesse es­
sere trasferito in altra sede (anche in locali 
della stessa città), lo Stato si obbliga a re­
stituire al comune di Ferrara la proprietà 
dell'intero immobile. 

Art. 4. 

Il comune di Ferrara si obbliga inoltre 
a cedere e trasferire in proprietà allo Stato 
tutto il materiale (strumenti, mobili, sup-
pelletili di ufficio e scolastiche, materiali di 
biblioteca, eccetera) esistente nell'Istituto 
musicale pareggiato « G. Frescobaldi », ma­
teriale che viene elencato nell'inventario che 
si unisce alla presente Convenzione per far­
ne parte integrante, sotto la lettera « H » 
ed « I ». Non fa parte di detto inventario 
tutto il materiale di valore storico che è 
stato destinato all'istituendo museo « Fre­
scobaldi ». 

In caso di soppressione del Conservato­
rio, il suddetto materiale verrà restituito al 
comune di Ferrara. 

Art. 5. 

Per il funzionamento del nuovo Conser­
vatorio di musica il comune di Ferrara si 
impegna a corrispondere allo Stato, a de­
correre dalla data di entrata in vigore della 
presente convenzione (1° ottobre 1970) un 
contributo annuo di lire 50.000.000 (cin-
quantamilioni). 

Tale contributo sarà considerato spesa 
obbligatoria e sarà versato in Tesoreria a 
rate semestrali posticipate, e precisamente 
al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 6. 

Il Conservatorio, oltre al posto di diret­
tore, avrà n. 23 cattedre di ruolo, come 
dall'unita pianta organica. 

Pianta organica che suddivisa in tabel­
la A) e tabella B) si allega al presente atto 
sotto le lettere « L » ed « M ». 
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Gli altri insegnamenti funzionanti dell'an­
no scolastico 1970-71 o da data anteriore 
continueranno il loro funzionamento con 
le modalità previste dalla vigente legisla­
zione. 

Art. 7. 

La scuola media annessa all'Istituto pas­
sa ach'essa alle dipendenze dello Stato con 
le modalità previste dall'articolo 16 della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1859. 

Art. 8. 

Lo Stato assume a proprio carico le spe­
se per il personale direttivo ed insegnante, 
tutte le altre spese di funzionamento del 
Conservatorio, nonché le spese attinenti la 
ordinaria e straordinaria manutenzione. 

Art. 8-bis. 

Il personale di ruolo in servizio alla data 
del 1° ottobre 1970 cessato o che cesserà il 
servizio dopo la data predetta e prima del 
passaggio definitivo in ruoli dello Stato non 
rientra nella disciplina di cui all'articolo 9 
e mantiene i diritti derivanti dal rapporto 
di impiego del Comune, salvo l'obbligo del­
lo Stato di provvedere al rimborso delle 
spese per il periodo dal 1° ottobre 1970 
alla data di cessazione dal servizio limitata­
mente all'importo delle retribuzioni che sa­
rebbero spettate al predetto personale qua­
lora fosse stato assunto in qualità di inse­
gnante non di ruolo. 

Art. 8-ter. 

Al direttore dell'Istituto pareggiato mu­
sicale di Ferrara, verrà attribuito il grado 
ed il trattamento economico di direttore 
di Conservatorio di musica dalla data del 
passaggio alle dipendenze dello Stato, pas­
saggio che avverrà alle condizioni e con le 
modalità previste per il personale insegnan­
te di ruolo. 

Art. 9. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari dei Conservatori di musica il per­
sonale insegnante di ruolo dell'Istituto mu­
sicale pareggiato « Frescobaldi » che si trovi 
nelle seguenti condizioni: 

a) che non abbia raggiunto i limiti di 
età previsti dalle vigenti leggi; 

b) che copra un posto di ruolo nel­
l'Istituto musicale pareggiato « Frescobal­
di » per il quale corrisponda un posto di 
ruolo nell'organico del nuovo Conservatorio; 

e) che sia stato dichiarato idoneo dal­
la Commissione ministeriale di ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale dello Stato. 

Art. 10. 

Lo Stato si impegna a mantenere in ser­
vizio il personale insegnante incaricato at­
tribuendo ad esso attraverso gli strumenti 
giuridici vigenti ogni più ampia garanzia 
per il posto di lavoro. 

Art. 11. 

Il personale direttivo ed insegnante as­
sunto alle dipendenze dello Stato viene in­
quadrato nei relativi ruoli secondo le nor­
me di cui alla legge 9 ottobre 1942, n. 1328 
e 13 marzo 1958, n. 165 e successive ag­
giunte e modificazioni. 

Al personale di cui al comma precedente 
sarà riconosciuto all'atto dell'inquadramen­
to, ai fini giuridici, il servizio di ruolo pre­
stato presso l'Istituto musicale pareggiato 
« Frescobaldi » dalla data del pareggiamen­
to dell'Istituto stesso nonché le benemeren­
ze belliche e gli altri eventuali benefici già 
concessi in forza di legge, compreso il rico­
noscimento del servizio antenomina. Qua­
lora per effetto dell'inquadramento il per­
sonale consegua un trattamento economico 
complessivo lordo inferiore a quello fruito 
alla data del passaggio dell'Istituto musi­
cale pareggiato « Frescobaldi » allo Stato, 
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per assegni fissi e continuativi, ai medesimi 
titoli viene conservato a carico del bilancio 
comunale la differenza come assegno ad 
personam non utile a pensione e riassorbi­
bile con i successivi aumenti. 

Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 
la somma dello stipendio e di ogni altro 
emolumento di cui, a titolo fisso e conti­
nuativo goda all'atto del passaggio dell'Isti­
tuto allo Stato per i servizi inerenti all'Isti­
tuto stesso. 

In attesa del definitivo atto di statizza­
zione, al personale direttivo ed insegnante 
di ruolo dell'ex Istituto musicale pareggia­
to « Frescobaldi » sarà corrisposto il trat­
tamento economico a carico dell'Ammini­
strazione comunale nella misura e con le 
modalità già in atto presso la civica ammi­
nistrazione. 

Lo Stato rimborserà tali retribuzioni dal 
1° ottobre 1970 con le modalità previste al­
l'articolo 8-bis. 

Art. li-bis. 

Al direttore ed al personale insegnante 
e non insegnante inquadrato nei ruoli sta­
tali che abbiano precedentemente prestato 
servizio utile a pensione alle dipendenze di 
enti locali, le pensioni e le indennità una 
tantum saranno liquidate secondo le dispo­
sizioni del testo unico delle leggi sulle pen­
sioni approvate con regio decreto 21 feb­
braio 1895, n. 70 e successive modificazioni. 

Ai sensi della legge 22 giugno 1954, n. 523, 
rimane fermo il diritto al riconoscimento 
di tutto il servizio prestato alle dipendenze 
di Enti locali. 

Art. 12. 

Il personale di Segreteria e quello ausi­
liario dipendente dall'Amministrazione co­
munale assegnato a prestare servizio presso 
l'Istituto musicale pareggiato resterà tem­
poraneamente a disposizione del Conserva­
torio di musica fino a tre mesi dopo la sti­
pula della Convenzione. 

L'onere delle retribuzioni spettanti a ta­
le personale per il periodo suddetto sarà 
a carico dell'Amministrazione comunale. 

Il personale di ruolo impiegato e salaria­
to in servizio presso l'Istituto al momento 
della stipula della convenzione potrà optare 
per il passaggio alle dipendenze dello Sta­
to, tale passaggio avverrà alle condizioni 
economiche e giuridiche previste per le cor­
rispondenti carriere statali. 

Tale personale conserverà l'eventuale as­
segno personale previsto all'articolo 11 del­
la presente convenzione. 

Il personale fuori ruolo, impiegato e sa­
lariato potrà continuare a prestare servi­
zio presso il Conservatorio semprechè sus­
sistano nei suoi confronti i requisiti previ­
sti dalle disposizioni in vigore nello Stato. 

Detto personale potrà comunque, su do­
manda, chiedere di passare alle dipendenze 
del Comune. 

Art. 13. 

La presente convenzione avrà la durata 
di 99 anni. Le parti contraenti nel caso 
intendessero denunciare la convenzione al 
suo termine, dovranno farlo 3 anni prima. 
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Convenzione con lo Stato per la trasformazione in Conservatorio 
di musica di Stato dell'Istituto musicale pareggiato « Tito 

Schipa » di Lecce 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1970, l'Istituto 
musicale « Tito Schipa » di Lecce, pareg­
giato ai Conservatori di musica statali e 
gestito dal Consorzio costituito dall'Ammi­
nistrazione provinciale di Lecce, dal Comu­
ne e dalla Camera di commercio di Lecce, 
passa alle dipendenze dello Stato ed assu­
me la denominazione di Conservatorio di 
musica « Tito Schipa ». 

Esso assume lo stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali 
e sarà governato nella forma e nei modi 
prescritti per i predetti Istituti dalle leggi, 
dai regolamenti in vigore per l'istruzione 
artistica, nonché dalla presente convenzione. 

Art. 2. 

L'Amministrazione provinciale di Lecce si 
obbliga a cedere in uso gratuito allo Stato, 
per la durata di 99 anni (novantanove an­
ni) la nuova sede del Conservatorio che ver­
rà costruita a carico della predetta Ammi­
nistrazione sull'area ceduta a tale scopo dal 
Comune di Lecce e secondo il progetto an­
nesso alla presente convenzione. 

L'Amministrazione provinciale di Lecce 
assume a suo carico le spese di manuten­
zione ordinaria e straordinaria dell'immo­
bile, nonché quelle concementi il riscalda­
mento, l'illuminazione e l'assicurazione con­
tro gli incendi. 

Art. 3. 

Il Consorzio degli enti locali sovventori 
si obbliga a cedere ed a trasferire in pro­
prietà dello Stato tutto il materiale (stru­

menti, mobili, suppellettili d'ufficio e scola­
stiche, materiale di biblioteca, cimeli, ecce­
tera) esistenti nell'Istituto stesso, elencati 
nell'inventario allegato alla presente con­
venzione della quale fa parte integrante. 

Art. 4. 

Per il funzionamento del Conservatorio 
di musica, gli Enti locali costituenti il Con­
sorzio per la gestione dell'Istituto musicale 
pareggiato « Tito Schipa », si impegnano a 
corrispondere annualmente allo Stato, a de­
correre dalla data di entrata in vigore della 
presente convenzione (1° ottobre 1970) il 
contributo di lire 10.000.000 (diconsi dieci-
milioni), così ripartito: 

— Amministrazione provinciale di Lecce 
lire 5.000.000.000; 

— Comune di Lecce lire 4.000.000; 
— Camera di commercio II.AA. di Lecce 

lire 1.000.000. 

Tale contributo è da considerarsi come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà ver­
sato in Tesoreria a rate semestrali postici­
pate, e propriamente al 30 giugno ed al 31 
dicembre di ogni anno. 

Art. 5. 

Lo Stato non assume alcuna delle even­
tuali passività gravanti l'Istituto all'atto 
della sua statizzazione. 

Art. 6. 

Il Comune di Lecce esonera il Conserva­
torio di musica « Tito Schipa » da ogni tri­
buto, tassa o diritto comunale inerente 
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esclusivamente alla sua attività scolastica 
o artistica. 

Art. 7. 

Il Conservatorio, oltre al posto di diret­
tore, avrà n. 23 cattedre di ruolo come dal­
l'unita pianta organica. Di tutti gli insegna­
menti di cui al regio decreto 11 dicembre 
1930, n. 1945, e successive disposizioni, per 
i quali non sono previste dalla presente 
Convenzione cattedre di ruolo, si provve­
derà mediante incarichi. Per la Scuola me­
dia annessa si provvederà a norma dell'ar­
ticolo 16 della legge 31 novembre 1962, nu­
mero 1859. Per tutti gli insegnamenti di cui 
al regio decreto 11 dicembre 1930, n. 1945 
e successive disposizioni, per cui non sono 
previste dalla presente convenzione cattedre 
di ruolo, si provvederà mediante incarichi. 

Art. 8. 

Lo Stato assume a suo carico le spese per 
il personale insegnante, amministrativo ed 
ausiliario, nonché quelle relative al funzio­
namento ai sensi della legge 2 marzo 1963, 
n. 262. 

Art. 9. 

Il personale di ruolo, in servizio alla da­
ta 1° ottobre 1970, cessato o che cesserà 
dal servizio dalla predetta data a quella di 
entrata in vigore della legge che approva 
la presente convenzione, non rientra nella 
disciplina di cui al precedente articolo 8 e 
mantiene i diritti derivanti dal rapporto 
di impiego con gli Enti del consorzio, salvo 
l'obbligo dello Stato di provvedere al rim­
borso delle spese per il periodo dal 1° otto­
bre 1970 alla data di cessazione dal servizio, 
limitatamente all'importo delle retribuzio­
ni che sarebbero spettate al predetto perso­
nale qualora fosse stato assunto in qualità 
di insegnante non di ruolo. 

Art. 10. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li originari dei Conservatori di musica per 
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il personale insegnante di ruolo dell'Istitu­
to musicale pareggiato « Tito Schipa » che 
si trovi nelle seguenti condizioni: 

a) che non abbia raggiunto il limite di 
età previsto dalle vigenti leggi; 

b) che copra un posto di ruolo nel­
l'Istituto musicale pareggiato « Tito Schipa » 
per il quale corrisponda un posto di ruolo 
nell'organico del nuovo Conservatorio; 

e) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale di ruolo dello Stato. 

Art. 11. 

Il personale insegnante assunto alle dipen­
denze dello Stato viene inquadrato nei rela­
tivi ruoli secondo le norme di cui alla legge 
9 ottobre 1942, n. 165, e successive aggiunte 
e modificazioni. 

Al personale di cui al comma precedente 
sarà riconosciuto, all'atto dell'inquadramen­
to, ai soli fini giuridici, il servizio di ruolo 
prestato presso l'Istituto musicale pareg­
giato « Tito Schipa » dalla data successiva 
a quella del pareggiamento dell'Istituto stes­
so, nonché le benemerenze belliche ed altri 
eventuali benefici, già concessi in forza di 
legge. 

Qualora per effetto dell'inquadramento il 
personale consegua un trattamento econo­
mico complessivo lordo inferiore a quello 
fruito alla data del passaggio dell'Istituto 
musicale pareggiato « Tito Schipa » allo Sta­
to per assegni fissi e continuativi, ai medesi­
mi titoli viene conservato a carico del bi­
lancio degli Enti del Consorzio, la differen­
za come assegno ad personam non utile a 
pensione e riassorbibile con i successivi au­
menti. 

Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 
la somma dello stipendio, dell'aggiunta di 
famiglia e di ogni altro emolumento di cui, 
a titolo fisso e continuativo, goda all'atto 
del passaggio dell'Istituto allo Stato per i 
servizi inerenti all'Istituto stesso. 

In attesa del definitivo atto di statizzazio­
ne al personale insegnante di ruolo dell'ex 
Liceo pareggiato « Tito Schipa », sarà corri­
sposto un assegno personale non pensiona-
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bile, pari alla differenza fra lo stipendio fi­
nora goduto quali insegnanti di ruolo in 
servizio presso l'ex Liceo predetto e lo sti­
pendio del grado iniziale del corrispondente 
personale di ruolo dei Conservatori di mu­
sica. Detto assegno graverà sul bilancio 
del Consorzio dal 1° ottobre 1970, fino al­
l'atto dell'inquadramento in ruolo del pre­
detto personale docente ai sensi dell'artico­
lo 10 della presente Convenzione. 

Tale assegno sarà rimborsato dallo Stato 
all'Ente suddetto. 

Art. 12. 

Al personale insegnante inquadrato nei 
ruoli statali che abbiano precedentemente 
prestato servizio utile a pensione, alle di­
pendenze di Enti locali, le pensioni o le in­
dennità per una volta tanto saranno liqui­
date secondo le disposizioni del testo unico 
delle leggi sulle pensioni, approvato con re­
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e suc­
cessive modificazioni. 

Ai sensi della legge 22 giugno 1954, n. 523, 
rimane fermo il diritto al ricongiungimento 
di tutto il servizio prestato alle dipendenze 
di Enti locali, con iscrizione alla Cassa di 
previdenza per le pensioni degli impiegati 
degli Enti locali ed all'Istituto nazionale di 
assistenza dei dipendenti degli Enti locali. 

Art. 13. 

Il personale di segreteria e quello ausilia­
rio, dipendente dall'Amministrazione comu­
nale e provinciale, assegnato a prestare ser­
vizio presso l'Istituto musicale pareggiato, 
resterà temporaneamente a disposizione del 
Conservatorio di musica statale, fino a tre 
mesi dopo la stipulazione della Convenzio-
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ne. L'onere delle retribuzioni spettanti a ta­
le personale, per il periodo suddetto, sarà 
a carico dell'Amministrazione comunale e 
provinciale. 

Art. 13-&ÌS. 

L'impiegato di ruolo, ragioniere Francesco 
Caricato, che presta servizio alla data di en­
trata in vigore della presente Convenzione, 
presso il Liceo musicale pareggiato « Tito 
Schipa » con ufficio di segretario, è conser­
vato in servizio con le stesse funzioni e col 
trattamento economico di cui è provvisto 
che è corrispondente a quello dell'analoga 
categoria, carriera di concetto, del corri­
spondente personale dipendente dai Conser 
vatori di musica di Stato, nella quale verrà 
inquadrato con il riconoscimento, all'atto 
dell'inquadramento, del servizio di ruolo 
prestato presso il Liceo musicale pareggiato 
« Tito Schipa », nonché benemerenze belli­
che e tutti gli altri benefici relativi al ser­
vizio pre-ruolo già concessi in forza di legge. 

Art. 14. 

Gli attuali studenti dell'Istituto musicale 
pareggiato « Tito Schipa » passano diretta­
mente a far parte del Conservatorio di mu­
sica, conservando il diritto di iscrizione per 
l'anno loro spettante in rapporto agli stu­
di già compiuti. 

Art. 15. 

La presente Convenzione avrà la durata 
di anni 99 (novantanove). 

Le parti contraenti, nel caso intendessero 
denunciare la Convenzione al suo termine, 
dovranno farlo tre anni prima. 



Atti Parlamentari — 23 Senato della Repubblica — 479 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Convenzione con lo Stato per la trasformazione in Conservatorio 
di musica di Stato dell'Istituto musicale pareggiato « G. Nico-

lini » di Piacenza 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1970, l'Istituto 
musicale « G. Nicolini » di Piacenza, pareg­
giato ai Conservatori di musica statali e ge­
stito dall'Amministrazione comunale, passa 
alle dipendenze dello Stato ed assume la 
denominazione di Conservatorio di musica 
« G. Nicolini ». 

Esso assume lo stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali 
e sarà governato nella forma e nei modi 
prescritti per i predetti istituti dalle leggi, 
dai regolamenti in vigore per l'istruzione 
artistica, nonché dalla presente conven­
zione. 

Art. 2. 

Per il funzionamento del Conservatorio di 
musica il Comune si impegna a corrispon­
dere annualmente allo Stato, a decorrere 
dal 1° ottobre 1970, il contributo di lire tren-
tacinquemilioni (lire 35.000.000). 

Tale contributo è da considerarsi come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà versa­
to in Tesoreria a rate semestrali posticipate 
e propriamente al 30 giugno ed al 31 dicem­
bre di ogni anno. 

Art. 3. 

Lo Stato non assume alcuna delle eventua­
li passività gravanti l'Istituto all'atto della 
sua statizzazione. 

Art. 4. 

Il Comune di Piacenza esonera il Conser­
vatorio di musica « G. Nicolini » da ogni 

tributo, tassa o diritto comunale inerente 
esclusivamente alla sua attività scolastica 
o artistica. 

Art. 5. 

Il Conservatorio, oltre al posto di diret­
tore, avrà numero ventinove cattedre di 
ruolo (di cui tre per la scuola media an­
nessa) come dalla pianta organica che si 
allega al presente atto. 

Per la Scuola media annessa si provve­
derà a norma dell'articolo 16 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1859. Per tutti gli in­
segnamenti di cui al regio decreto 11 dicem­
bre 1930, n. 1945 e successive disposizioni, 
per cui sono previste dalla presente conven­
zione cattedre di ruolo si provvederà me­
diante incarichi. 

Art. 6. 

Lo Stato assume a suo carico le spese 
per il personale direttivo, insegnante, am­
ministrativo e ausiliario, nonché quelle re­
lative al funzionamento ai sensi della legge 
2 marzo 1963, n. 262, con decorrenza 1° ot­
tobre 1970, fatto salvo, per il personale di 
segreteria e ausiliario, quanto previsto dal 
successivo articolo 12. 

Art. 7. 

Il personale di ruolo, in servizio alla data 
del 1° ottobre 1970, cessato o che cesserà 
dal servizio dalla predetta data a quella di 
entrata in vigore della legge che approva 
la presente convenzione, non rientra nella 
disciplina di cui al successivo articolo 11 
e mantiene i diritti derivanti dal rapporto 
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di impiego con il Comune, salvo l'obbligo 
dello Stato di provvedere al rimborso delle 
spese per il periodo dal 1° ottobre 1970 alla 
data di cessazione dal servizio, limitatamen­
te all'importo delle retribuzioni che sareb­
bero spettate al predetto personale qualora 
fosse stato assunto in qualità di insegnante 
non di ruolo. 

Art. 8. 

Al Direttore dell'Istituto musicale pareg­
giato « G. Nicolini » di Piacenza verrà at­
tribuito, dalla data del passaggio alle dipen­
denze dello Stato, il grado ed il trattamento 
economico di direttore di Conservatorio di 
musica. 

Art. 9. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari dei Conservatori di musica il per­
sonale insegnante di ruolo dell'Istituto mu­
sicale pareggiato « G. Nicolini » che si trovi 
nelle seguenti condizioni: 

a) che non abbia raggiunto il limite di 
età previsto dalle vigenti leggi; 

b) che copra il posto di ruolo nell'Isti­
tuto musicale pareggiato « G. Nicolini » per 
il quale corrisponda un posto di ruolo nel­
l'organico del nuovo Conservatorio; 

e) che sia stato dichiarato idoneo dalla 
Commissione ministeriale di ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale di ruolo dello Stato. 

Art. 10. 

Il personale direttivo ed insegnante assun­
to alle dipendenze dello Stato viene inqua­
drato nei relativi ruoli secondo le norme 
di cui alle leggi 9 ottobre 1942, n. 1328, e 
13 marzo 1958, n. 165, e successive aggiunte 
e modificazioni. 

Al personale di cui al comma precedente 
sarà riconosciuto, all'atto dell'inquadramen­
to, ai soli fini giuridici, il servizio di ruolo 
prestato presso l'Istituto musicale pareggia-
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to « G. Nicolini » dalla data successiva a 
quella del pareggiamento dell'Istituto stes­
so, nonché le benemerenze belliche od altri 
eventuali benefici, già concessi in forza di 
legge. 

Qualora per effetto dell'inquadramento il 
personale consegua un trattamento econo­
mico complessivo lordo inferiore a quello 
fruito alla data del passaggio dell'Istituto 
musicale pareggiato « G. Nicolini » allo Sta­
to per assegni fissi e continuativi, ai mede­
simi titoli viene conservato a carico del bi­
lancio comunale la differenza come assegno 
ad personam non utile a pensione e rias­
sorbibile con i successivi aumenti. 

Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 
la somma dello stipendio, dell'aggiunta di 
famiglia, e di ogni altro emolumento di 
cui, a titolo fisso e continuativo, gode all'at­
to del passaggio dell'Istituto allo Stato per 
i servizi inerenti all'Istituto stesso. 

In attesa del definitivo atto di statizza­
zione, al personale direttivo ed insegnante 
di ruolo dell'ex Liceo pareggiato « G. Nico­
lini » sarà corrisposto un assegno personale 
non pensionabile pari alla differenza fra lo 
stipendio finora goduto quali insegnanti di 
ruolo in servizio presso l'ex Liceo predetto 
e lo stipendio del grado iniziale del corri­
spondente personale dei Conservatori di 
musica. 

Detto assegno verrà anticipato dal Comu­
ne di Piacenza dal 1° ottobre 1970, fino al­
l'atto dell'inquadramento in ruolo del pre­
detto personale docente ai sensi dell'artico­
lo 11 della presente convezione. 

Tale assegno sarà rimborsato dallo Stato 
all'ente suddetto. 

Ar. 11. 

Al direttore ed al personale insegnante in­
quadrato nei ruoli statali che abbiano pre­
cedentemente prestato servizio utile a pen­
sione alle dipendenze di Enti locali, le pen­
sioni o le indennità per una volta tanto sa­
ranno liquidate secondo le disposizioni del 
testo unico delle leggi sulle pensioni ap­
provato con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, e successive modificazioni. Ai sensi 
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della legge 22 giugno 1954, n. 523, rimane 
fermo il diritto al ricongiungimento di tut­
to il servizio prestato alle dipendenze di enti 
locali, con iscrizione alla Cassa di previden­
za per le pensioni degli impiegati degli Enti 
locali e all'Istituto nazionale di assistenza 
dei dipendenti degli Enti locali. 

Art. 12. 

Il personale di Segreteria e quello ausi­
liario, dipendente dall'Amministrazione co­
munale, assegnato a prestare servizio pres­
so l'Istituto musicale pareggiato, resterà 
temporaneamente a disposizione del Con­
servatorio di musica statale fino a tre mesi 
dopo la stipulazione della convenzione. 

L'onere delle retribuzioni spettanti a tale 
personale, per il periodo suddetto sarà a 
carico dell'Amminisrazione comunale. 

Art. 13. 

Gli attuali studenti dell'Istituto musicale 
pareggiato « G. Nicolini » passano diretta­

mente a far parte del Conservatorio di mu­
sica, conservando il diritto di iscrizione per 
l'anno spettante in rapporto agli studi già 
compiuti. 

Art. 14. 

È riconosciuto al Comune il diritto di ot­
tenere l'esonero dal pagamento delle tasse 
scolastiche per alunni meritevoli nel nume­
ro di dieci. 

La concessione dell'esonero è subordinata 
al conseguimento da parte dell'alunno nello 
scrutinio finale dell'anno precedente, ed 
eventualmente nell'esame, di una media mi­
nima di otto decimi (8/10) nel profitto e di 
nove (9) nella condotta. 

Art. 15. 

La presente convenzione avrà la durata 
di anni novantanove (anni 99). 

Le parti contraenti, nel caso intendessero 
denunciare la convenzione al suo termine, 
dovranno farlo tre anni prima. 
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Convenzione con lo Stato per la trasformazione in Conservatorio 
di musica di Stato dell'Istituto musicale pareggiato « A. Venturi » 

di Brescia 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1971, l'Istituto 
musicale « Venturi » di Brescia, pareggiato 
ai Conservatori di musica statali e gestito 
dall'Amministrazione comunale di Brescia, 
passa alle dipendenze dello Stato — Ministe­
ro della pubblica istruzione — ed assume la 
denominazione di Conservatorio di musica. 
Esso assume lo stesso ordinamento previ­
sto per i Conservatori di musica statali e 
sarà governato nelle forme e nei modi pre­
scritti, per i predetti Istituti, dalle leggi e 
dai regolamenti in vigore per l'istruzione 
artistica, nonché dalla presente conven­
zione. 

Art. 2. 

L'Amministrazione comunale di Brescia 
si obbliga a cedere in uso gratuito allo Sta­
to, per la durata di 99 (novantanove) anni, 
come sede del Conservatorio di musica: i 
locali situati in Brescia, in via Gezio Calini 
n. 1/B, delimitati in rosso di cui alle an­
nesse planimetrie (AH. A-B), impegnandosi 
ad effettuare a proprie spese i lavori di ri­
finitura e di consolidamento che saranno ri­
tenuti necessari per il suo funzionamento. 

Il Comune di Brescia, inoltre, assume a 
suo carico le spese di manutenzione ordina­
ria e straordinaria dell'immobile nonché 
quelle concernenti il riscaldamento, l'illu­
minazione e l'assicurazione contro gli in­
cendi. 

Il salone Pietro da Cemmo delimitato in 
bleu nella allegata planimetria (Ali. A), ver­
rà dato in uso al Conservatorio, riservan­
dosi il Comune di Brescia il diritto, sentito 

il parere del Conservatorio, di concederlo 
in uso per manifestazioni di particolare di­
gnità culturale. 

Qualora i locali indicati nelle annesse pla­
nimetrie (A e B) si dimostrassero insufficien­
ti per lo sviluppo che in prosieguo di tempo 
potrà avere il Conservatorio di musica di 
Brescia, l'Amministrazione comunale si ob­
bliga a fornire allo Stato, ugualmente in uso 
gratuito, e alle condizioni di cui al 2° (se­
condo) comma del presente articolo: gli al­
tri locali che si rendessero necessari a sod­
disfare le maggiori esigenze del Conserva­
torio stesso. 

Art. 3. 

Il Comune di Brescia si impegna a cedere 
e trasferire in piena proprietà allo Stato: 
tutto il materiale di cui all'elenco allegato 
sotto la lettera « C » della delibera consiliare 
del 28 luglio 1972, rettificata limitatamente 
all'ultima parte del predetto allegato « C », 
con la delibera della Giunta municipale di 
Brescia in data 31 gennaio 1973, relativo ai 
mobili, suppellettili d'ufficio e scolastiche, 
materiale di biblioteca e materiale e stru­
menti per le esercitazioni. 

Quanto invece al materiale di cui all'alle­
gato elenco sub « D » (strumenti musicali 
di particolare pregio, cimeli musicali, spar­
titi originali e non, dipinti) esso rimarrà 
di proprietà del Comune di Brescia, il quale 
però consente che tali oggetti restino depo­
sitati presso il Conservatorio e vengano usa­
ti, con particolare cautela, per necessità del 
Conservatorio medesimo o per consultazio­
ne, sotto la responsabilità del direttore del­
l'Istituto. 
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Art. 4. 

L'Amministrazione comunale di Brescia si 
obbliga a corrispondere annualmente allo 
Stato un contributo che viene fissato in 
lire 15.000.000 (quindicimilioni) annuali, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente Convenzione, e cioè dal 1° ot­
tobre 1971. 

Tale contributo sarà considerato come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà versa­
ta in Tesoreria a rate semestrali posticipate, 
e propriamente il 30 giugno ed il 31 dicem­
bre di ogni anno. 

Art. 5. 

Le eventuali altre oblazioni da parte di 
Enti o di persone a favore del Conservatorio 
di musica di Brescia, in mancanza di espli­
cita indicazione degli oblatori, andranno ad 
aumentare la dotazione annua del Conserva­
torio stesso e saranno iscritte tra le entrate 
in conto capitale del relativo bilancio. 

Art. 6. 

Il Conservatorio, oltre al posto di diret­
tore, avrà quindici cattedre di ruolo, come 
dall'unita pianta organica (ali. E). 

Per la Scuola media annessa si provve­
derà a norma dell'articolo 13 della legge 31 
dicembre 1962, n. 1859. 

Art. 7. 

Lo Stato assume a suo carico le spese per 
il personale direttivo, insegnante, ammini­
strativo ed ausiliario, nonché quelle relative 
al funzionamento ai sensi della legge 2 m a r 
zo 1963, n. 262. 

Art. 8. 

Il personale di ruolo, in servizio alla data 
del 1° ottobre 1971, cessato e che cesserà 
dal servizio dalla data predetta a quella di 
entrata in vigore della legge che approva la 

presente Convenzione, non rientra nella di­
sciplina di cui al successivo articolo 9 e man­
tiene i diritti derivanti dal rapporto d'impie­
go con il Comune, salvo l'obbligo dello Sta­
to di provvedere al rimborso delle spese per 
il periodo dal 1° ottobre 1971 alla data di 
cessazione dal servizio, limitatamente all'im­
porto delle retribuzioni che sarebbero spet­
tate al predetto personale qualora fosse sta­
to assunto in qualità di personale non di 
ruolo. 

Art. 9. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari dei Conservatori di musica il p e r 
sonale di ruolo dell'Istituto pareggiato 
« Venturi » che si trovi nelle seguenti con­
dizioni: 

a) che non abbia raggiunto i limiti di 
età previsti dalle vigenti leggi; 

b) che copra un posto di ruolo nell'at­
tuale Istituto musicale pareggiato « Ventu­
ri » per il quale corrisponda un posto di 
ruolo nell'organico del nuovo Conservatorio 

e) che sia dichiarato idoneo dalla Com 
missione ministeriale di ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale di ruolo dello Stato. 

Art. 10. 

Il personale direttivo ed insegnante as­
sunto alle dipendenze dello Stato viene in­
quadrato nei relativi ruoli secondo le nor­
me di cui alle leggi 9 ottobre 1942, n. 1238, 
e 13 marzo 1958, n. 165, e successive ag­
giunte e modificazioni. 

Al personale direttivo ed insegnante as­
sunto, all'atto dell'inquadramento sarà rico­
nosciuto, ai soli fini giuridici, il servizio di 
ruolo prestato presso l'Istituto musicale pa­
reggiato « Venturi » dalla data successiva a 
quella del pareggiamento dell'Istituto stes­
so, nonché le benemerenze belliche ed altri 
eventuali benefici, già concessi in forza di 
legge. 
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Qualora, per effetto dell'inquadramento, 
il personale consegua un trattamento eco­
nomico complessivo lordo inferiore a quel­
lo fruito alla data del passaggio dell'Istitu­
to musicale pareggiato « Venturi » allo Sta­
to per assegni fissi e continuativi, ai mede­
simi titoli viene conservata, a carico del bi­
lancio del Comune, la differenza con assegno 
ad personam non utile a pensione e riassor­
bibile con successivi aumenti. 

Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 
la somma dello stipendio, dell'aggiunta di 
famiglia e di ogni altro emolumento di cui, 
a titolo fisso e continuativo, goda all'atto del 
passaggio dall'Istituto allo Stato, per servi­
zi inerenti all'Istituto stesso. 

In attesa del definitivo atto di statizzazio­
ne, al personale insegnante di ruolo dell'ex 
Istituto musicale pareggiato « Venturi » sa­
rà corrisposto dallo Stato un trattamento 
economico pari a quello del grado iniziale 
del corrispondente personale di ruolo dei 
Conservatori di musica. 

La differenza fra tale trattamento e quel­
lo finora goduto, quali insegnanti di ruolo 
dell'ex Istituto, sarà anticipata dal comune 
di Brescia, fino ad avvenuto inquadramento 
nei ruoli statali, in conformità a quanto 
previsto dal presente articolo. 

L'ammontare complessivo di dette antici­
pazioni sarà successivamente rimborsato al 
Comune dallo Stato. 

Art. 11. 

Agli insegnanti inquadrati nei ruoli statali, 
che abbiano precedentemente prestato ser­
vizio utile a pensione alle dipendenze di En­
ti locali, le pensioni o le indennità per una 
volta tanto saranno liquidate secondo le di­

sposizioni del testo unico delle leggi sulle 
pensioni, approvato con regio decreto 21 
febbraio 1895, n. 70, e successive modifica­
zioni. 

Ai sensi della legge 22 giugno 1954, n. 523, 
rimane fermo il diritto di ricongiungimento 
di tutto il servizio prestato alle dipendenze 
di Enti locali con iscrizione alla Cassa di 
previdenza per le pensioni degli impiegati 
degli Enti locali e all'Istituto nazionale di 
assistenza dei dipendenti degli Enti locali. 

Art. 12. 

Il personale di segreteria e quello ausi­
liario, dipendente dall'Amministrazione co­
munale, assegnato a prestare servizio presso 
l'Istituto musicale pareggiato, resterà tem­
poraneamente a disposizione del Conserva­
torio di musica statale fino a tre mesi dopo 
la stipula della Convenzione, qualora non 
intenda optare per il passaggio nei ruoli 
dello Stato. 

Art. 13. 

Gli attuali studenti dell'Istituto musicale 
pareggiato « Venturi » passano direttamente 
a far parte del Conservatorio di musica, con­
servando il diritto di iscrizione per l'anno 
loro spettante in rapporto agli studi già 
compiuti. 

Art. 14. 

La presente convenzione avrà la durata di 
99 (novantanove) anni. 

Le parti contraenti, nel caso intendessero 
denunciare la Convenzione al suo termine, 
dovranno farlo tre anni prima. 
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Convenzione con lo S t a to p e r la trasformazione in Conservatorio 
di mus ica di S t a to de l l ' I s t i tu to musicale pareggiato « C. Pollini » 

di Padova 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1971 l'Istituto 
musicale « Cesare Pollini » di Padova, pa­
reggiato ai Conservatori di musica statali 
e gestito dall'Ente morale Istituto musicale 
« Cesare Pollini » giusto regio decreto 20 
settembre 1922, n. 1737, passa alle dipen­
denze dello Stato e assume la denominazio­
ne di Conservatorio di musica « Cesare Pol­
lini ». 

Esso assume lo stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali e 
sarà governato nelle forme e nei modi pre­
scritti per i predetti Istituti dalle leggi e 
dai regolamenti in vigore per l'istruzione 
artistica, nonché dalla presente convenzione. 

Art. 2. 

Il Comune di Padova si obbliga a cedere 
e trasferire in proprietà dello Stato l'edifi­
cio in cui ha sede attualmente l'Istituto 
musicale « Cesare Pollini » in Padova, via 
Eremitani n. 6, con l'annesso cortile, dopo 
averlo restaurato ed adattato in conformi­
tà ai lavori indicati negli allegati progetti. 

La predetta Amministrazione comunale si 
impegna altresì a cedere e trasferire in pro­
prietà dello Stato entro due anni dalla pre­
sente Convenzione l'immobile sito in via C. 
Cassan al numero civico 5/A dopo averlo 
restaurato e adattato ad uso del Conserva­
torio medesimo secondo l'allegata plani­
metria. 

Il Comune di Padova si impegna infine a 
costruire ed attrezzare con propri fondi en­
tro tre anni nell'area di via C. Cassan (di 
cui si allega planimetria) l'Auditorium da 

mettere a disposizione gratuitamente con le 
annesse attrezzature per le necessità scola­
stiche e per le manifestazioni artistiche or­
ganizzate dal Conservatorio. 

Il complesso degli immobili sopra descrit­
ti risulta dalla pianta allegata alla presente 
Convenzione, di cui fa parte integrante. 

Il Comune si impegna inoltre a provvede­
re a sue spese, in detto Auditorium a ripri­
stinare, elettrificare e ad ampliare ad alme­
no 50 registri reali l'organo esistente nel­
l'Istituto musicale pareggiato « Cesare Pol­
lini ». 

Art. 3. 

Il Comune e la Provincia si obbligano ad 
acquistare e trasferire in proprietà allo Sta­
to il materiale (strumenti, mobili, suppellet­
tili di ufficio e scolastiche, materiale di bi­
blioteca, cimeli, eccetera), esistente nell'Isti­
tuto stesso, descritto nell'elenco allegato al­
la presente Convenzione, della quale fa par­
te integrante. 

Art. 4. 

Si riconosce all'Amministrazione comu­
nale l'uso dell'Auditorium soltanto per ma­
nifestazioni artistico-musicali e culturali su­
bordinatamente alle esigenze del Conserva­
torio previo accordo col direttore dello 
stesso. 

Le spese successive per tale uso saranno 
a carico della predetta Amministrazione co­
munale, inclusa quella per la vigilanza, che 
sarà curata dal personale del Conservatorio. 
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Art. 5. 

Per il funzionamento del Conservatorio 
di musica il Comune e la Provincia di Pa­
dova si impegnano a corrispondere annual­
mente allo Stato, a decorrere dal 1° otto­
bre 1971, data di decorrenza della statizza­
zione dell'Istituto musicale pareggiato, il 
contributo di lire 40.000.000 (quarantamilio-
ni) ripartito per lire 20.000.000 (ventimilio-
ni) a carico del Comune e per lire 20.000.000 
(ventimilioni) a carico della Provincia. 

Tale contributo è considerato come spesa 
di carattere obbligatorio e sarà versato in 
Tesoreria a rate semestrali posticipate e pre­
cisamente al 30 giugno e al 31 dicembre 
di ogni anno. 

Art. 6. 

Lo Stato non assume alcuna delle eventuali 
passività gravanti all'atto della statizzazio­
ne dell'Istituto. 

Art. 7. 

Il Conservatorio, oltre al posto di diret­
tore, avrà numero venticinque cattedre di 
ruolo come dalla unita pianta organica. 

Per la Scuola media annessa si provvede­
rà a norma dell'articolo 16 della legge 31 di­
cembre 1962, n. 1859. 

Per tutti gli insegnamenti di cui al regio 
decreto 11 dicembre 1930, n. 1945 e succes­
sive disposizioni, per i quali non sono pre­
viste dalla presente Convenzione cattedre di 
ruolo, si provvederà mediante incarichi. 

Art. 8. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari dei Conservatori di musica, il 
personale di ruolo ordinario dell'Istituto 
musicale « C. Pollini », che si trovi nelle se­
guenti condizioni: 

1) per gli insegnanti: 
a) che non abbiano raggiunto i limiti di 

età previsti dalle vigenti leggi; 
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b) che coprano un posto di ruolo nel­
l'attuale Istituto musicale pareggiato « Ce­
sare Pollini » per il quale corrisponda un 
posto di ruolo nell'organico del nuovo Con­
servatorio; 

e) che siano stati dichiarati idonei dal­
la Commissione ministeriale d'ispezione; 

d) che siano in possesso di tutti gli altri 
requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni 
per il personale di ruolo dello Stato; 

2) per il personale amministrativo e su­
balterno: 

a) che non abbiano superato il limite 
massimo di età per il collocamento a riposo 
e siano in possesso di tutti gli altri requisiti 
richiesti dalle vigenti disposizioni per il per­
sonale di ruolo dello Stato; 

b) che abbiano già conseguito la con­
ferma nei ruoli dell'Istituto musicale « Ce­
sare Pollini » alla data di entrata in vigore 
della presente convenzione; 

e) che abbiano riportato la qualifica 
non inferiore a « distinto » durante l'intero 
periodo di servizio. 

Art. 9. 

Il personale insegnante di ruolo assunto 
alle dipendenze dello Stato viene inquadrato 
nei relativi ruoli secondo le norme di cui 
alla legge 9 ottobre 1942, n. 1328, ed alla 
legge 13 marzo 1958, n. 165 e successive ag­
giunte e modificazioni. 

Al personale amministrativo di ruolo as­
sunto alle dipendenze dello Stato viene at­
tribuito il parametro e lo stipendio della car­
riera prevista per i corrispondenti posti di 
ruolo del personale delle Accademie di belle 
arti, Conservatori di musica ed Accademia 
di arte drammatica. 

Al personale insegnante amministrativo 
ed ausiliario, all'atto dell'inquadramento, 
sarà riconosciuto il servizio di ruolo pre­
stato presso l'Istituto musicale « Cesare Pol­
lini » dalla data successiva a quella del pa­
reggiamento dell'Istituto stesso. 

Qualora per effetto dell'inquadramento il 
personale consegua un trattamento econo­
mico complessivo lordo per stipendio ed ag-

i 
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giunta di famiglia inferiore a quello fruito 
alla data del passaggio dell'Istituto musica­
le « Cesare Pollini » allo Stato per assegni 
fissi e continuativi ai medesimi titoli, la dif­
ferenza viene attribuita come assegno per­
sonale non pensionabile, riassorbibile in ba­
se ai successivi aumenti, e farà carico al 
bilancio dell'Amministrazione comunale e 
provinciale nella proporzione di due terzi 
e un terzo rispettivamente. 

Art. 10. 

Agli insegnanti e al personale non inse­
gnante inquadrati nei ruoli statali, che ab­
biano precedentemente prestato servizi utili 
a pensione alle dipendenze di Enti locali, le 
pensioni o le indennità per una volta tanto 
saranno liquidate secondo le disposizioni 
del testo unico delle pensioni, approvato 
con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e 
successive modificazioni. Ai sensi della leg­
ge 22 giugno 1954, n. 523, rimane fermo il 
diritto al ricongiungimento di tutto il ser­
vizio prestato alle dipendenze di Enti locali 
con iscrizione alla Cassa di previdenza per 
le pensioni degli impiegati degli Enti locali 
e all'Istituto nazionale di assistenza dei di­
pendenti degli Enti locali. 

Art. 11. 

Il personale in servizio alla data del 1° 
ottobre 1971, che sia cessato o che cesserà 
dal servizio nel periodo intercorrente tra la 
predetta data e quella in cui entrerà in vi­
gore la legge che approva la presente con­
venzione, non rientra nella disciplina di cui 
al precedente articolo 8 e mantiene i diritti 
derivanti dal rapporto di impiego con l'ente 
morale. 

Lo Stato si obbliga a provvedere al rim­
borso delle spese per il periodo dal 1° ot­
tobre 1971 alla data di cessazione dal servi­
zio, limitatamente all'importo delle retribu­
zioni che sarebbero spettate al predetto per­
sonale, in qualità di insegnanti e impiegati 
non di ruolo. 

Art. 12. 

Lo Stato oltre ad assumere le spese per 
il personale direttivo, insegnante, ammini­
strativo e subalterno, si obbliga di assegnare 
al Conservatorio, sul proprio bilancio, una 
dotazione annua atta a garantire le neces­
sità di funzionamento dell'Istituto ai fini ar­
tistici, didattici ed amministrativi. Tale do­
tazione sarà amministrata secondo le norme 
della contabilità dello Stato e le disposizioni 
particolari per i Conservatori di musica 
statali. 

Art. 13. 

Gli studenti che nell'anno scolastico 1970-
1971 frequentavano l'Istituto musicale pa­
reggiato « Cesare Pollini » passano a far par­
te del Conservatorio di musica a decorrere 
dall'anno scolastico 1971-72, conservando il 
diritto di iscrizione all'anno di corso spet­
tante, in rapporto agli studi già compiuti. 

Art. 14. 

La presente Convenzione avrà durata di 
99 anni. Le parti contraenti, nel caso inten­
dessero denunciare la convenzione al suo 
termine, dovranno farlo tre anni prima. 
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Convenzione con lo S t a to p e r la trasformazione dell'Istituto 
musica le pareggia to « A. Corelli » di Messina in sezione staccata 

del Conserva tor io di mus ica di Reggio Calabria 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1971 l'Istituto 
musicale pareggiato « Corelli » di Messina, 
passa alle dipendenze dello Stato ed assume 
la denominazione di Sezione staccata « A. 
Corelli » del Conservatorio di musica di 
Reggio Calabria. 

Esso assume io stesso ordinamento pre­
visto per i Conservatori di musica statali 
e sarà governato nella forma e nei modi 
prescritti per i predetti Istituti dalla legge, 
dai regolamenti in vigore per l'istruzione 
artistica, nonché dalla presente Conven­
zione. 

Art. 2. 

Il comune di Messina si obbliga a cedere 
in uso gratuito allo Stato per la durata 
di 99 anni, come sede della Sezione stac­
cata" di Messina del Conservatorio di mu­
sica di Reggio Calabria, i locali dell'attuale 
edificio dell'Istituto « Corelli », situati in 
via Laudamo, di cui alle annesse planime­
trie, o altrove, oltre ad altri 3 locali nello 
stesso edificio per la scuola media. 

Entro il 1° ottobre 1972, il Comune di 
Messina si impegna, pena la decadenza del­
la presente Convenzione, a mettere a dispo­
sizione altri locali idonei per il funziona­
mento della Scuola media. 

Qualora i locali indicati nelle annesse pla­
nimetrie si dimostrassero insufficienti per lo 
sviluppo che in prosieguo di tempo potrà 
avere la Sezione staccata di Messina, l'Am­
ministrazione comunale si impegna a for­
nire allo Stato, ugualmente in uso gratuito, 
gli altri locali che si renderanno necessari 

a soddisfare le maggiori esigenze dell'Isti­
tuto stesso. 

Il Comune di Messina assume inoltre a 
proprio carico le spese di manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli immobili ce­
duti in uso, nonché quelle concernenti il 
riscaldamento, l'illuminazione e l'assicura­
zione contro gii incendi. 

Art. 3. 

Per il funzionamento della Sezione stac­
cata il Comune di Messina si impegna a 
corrispondere annualmente allo Stato, a de­
correre dalla data di entrata in vigore del­
la presente Convenzione (1° ottobre 1971) 
il contributo di lire 5.000.000 (cinquemi-
lioni). 

Tale contributo è da considerarsi come 
spesa di carattere obbligatorio e sarà ver­
sato in Tesoreria a rate semestrali postici-
cipate, e propriamente al 30 giugno e al 31 
dicembre di ogni anno. 

Art. 4. 

Lo Stato non assume alcuna delle even­
tuali passività gravanti sull'Istituto all'atto 
della sua statizzazione. 

Art. 5. 

Il Comune di Messina esonera la Sezione 
staccata « Corelli » da ogni tributo, tassa 
e diritto comunale inerente esclusivamente 
alla sua attività scolastica e artistica. 
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Art. 6. 

La Sezione staccata « Corelli » di Messina 
avrà n. 9 (nove) cattedre di ruolo come dal­
l'unita pianta organica. 

Per la Scuola media annessa si provve­
derà a norma dell'articolo 16 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1859. 

Per tutti gli insegnamenti di cui al regio 
decreto 11 dicembre 1930, n. 1945, e suc­
cessive disposizioni, per cui non sono pre­
viste dalla presente Convenzione cattedre 
di ruolo, si provvederà mediante incarichi. 

Art. 7. 

Lo Stato assume a suo carico le spese 
per il personale insegnante e non insegnan­
te, nonché quello relativo al funzionamen­
to, ai sensi della legge 2 marzo 1963, n. 262. 

Art. 8. 

Il personale insegnante di ruolo, in ser­
vizio alla data del 1° ottobre 1971 cessato 
o che cesserà dal servizio dalla predetta 
data a quella di entrata in vigore della 
legge che approva la presente Convenzio­
ne, non rientra nella disciplina di cui al 
successivo articolo 9 e mantiene i diritti 
derivanti dal rapporto di impiego con il 
« Corelli » salvo l'obbligo dello Stato di 
provvedere al rimborso delle spese per il 
periodo dal 1° ottobre 1971 alla data di ces­
sazione dal servizio, limitatamente all'im­
porto delle retribuzioni che sarebbero spet­
tate al predetto personale qualora fosse 
stato assunto in qualità di insegnante non 
di ruolo. 

Art. 9. 

Lo Stato provvederà ad assumere nei ruo­
li ordinari dei Conservatori di musica il 
personale insegnante e non insegnante di 
ruolo dell'Istituto musicale pareggiato « Co­
relli » che si trovi nelle seguenti condizioni: 

a) che non abbia raggiunto i limiti di 
età previsti dalle vigenti leggi; 

b) che copra un posto di ruolo nel­
l'Istituto musicale pareggiato « Corelli » per 
il quale corrisponda un posto di ruolo nel­
l'organico della Sezione staccata; 

e) che sia stato dichiarato idoneo dal­
la Commissione ministeriale di ispezione; 

d) che sia in possesso di tutti gli altri 
requisiti dalle vigenti disposizioni per il 
personale di ruolo dello Stato. 

Art. 10. 

Il personale assunto alle dipendenze del­
lo Stato viene inquadrato nei relativi ruoli 
secondo le norme di cui alla legge 9 otto­
bre 1942, ri. 1328 e 13 marzo 1958, n. 165 
e successive aggiunte e modificazioni. 

Al personale di cui al comma precedente 
sarà riconosciuto all'atto dell'inquadramen­
to, ai soli fini giuridici, il servizio di ruolo 
prestato presso l'Istituto musicale pareg­
giato « Corelli » dalla data successiva a 
quella del pareggiamento dell'Istituto stes­
so, nonché le benemerenze belliche ed altri 
eventuali benefici, già concessi in forza di 
legge. 

Qualora per effetti dell'inquadramento il 
personale consegua un trattamento econo­
mico complessivo lordo inferiore a quello 
fruito alla data del passaggio dell'Istituto 
musicale pareggiato « Corelli » allo Stato, 
per assegni fissi e continuativi, ai medesimi 
titoli viene conservata a carico del bilancio 
del « Corelli », la differenza come assegno 
ad personam non utile a pensione e riassor­
bibile con i successivi aumenti. 

Agli effetti di cui sopra dovrà calcolarsi 
la somma dello stipendio, dell'aggiunta di 
famiglia e di ogni altro emolumento di cui 
a titolo fisso e continuativo, goda all'atto 
del' passaggio dell'Istituto allo Stato per 
i servizi inerenti all'Istituto stesso. 

In attesa del definitivo atto di statizza­
zione al personale insegnante di ruolo del­
l'ex Istituto musicale pareggiato « Corelli » 
sarà corrisposto un assegno personale non 
pensionabile pari alla differenza fra lo sti­
pendio finora goduto quale insegnante di 
ruolo in servizio presso l'ex Istituto pre­
detto e lo stipendio del grado iniziale del 
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corrispondente personale di ruolo dei Con­
servatori di musica. 

Detto assegno graverà sul bilancio del 
« Corelli » di Messina dal 1° ottobre 1971 
fino all'atto dell'inquadramento in ruolo del 
predetto personale. Tale assegno sarà rim­
borsato dallo Stato all'Ente suddetto. 

Art. 11. 

Al personale inquadrato nei ruoli dello 
Stato che abbia prestato precedentemente 
servizio utile a pensione alle dipendenze di 
Enti locali, le pensioni o le indennità una 
tantum saranno liquidate secondo le dispo­
sizioni del testo unico della legge sulle pen­
sioni approvata con regio decreto 21 feb­
braio 1895, n. 70 e successive modificazio­
ni. Ai sensi della legge 22 giugno 1954, 
n. 523, rimane fermo il diritto di ricongiun­
gimento di tutto il servizio prestato alle 
dipendenze di Enti locali con iscrizione alla 

Cassa di previdenza per le pensioni degli 
impiegati degli Enti locali e all'Istituto na­
zionale di assistenza dei dipendenti degli 
Enti locali. 

Art. 12. 

Gli attuali studenti dell'ex Istituto musi­
cale pareggiato « Corelli » passano diretta­
mente a far parte della Sezione staccata del 
Conservatorio di musica di Reggio Cala­
bria, conservando il diritto di iscrizione per 
l'anno loro spettante in rapporto agli stu­
di già compiuti. 

Art. 13. 

La presente Convenzione avrà la durata 
di 99 anni. 

Le parti contraenti, nel caso intendessero 
denunciare la Convenzione al suo termine, 
dovranno farlo tre anni prima. 


